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“Grazie ai nostri amici
dei truck e dei bus

per trent’anni
di positiva collaborazione”

Buon compleanno, VOITH!

30 anni
in Italia

insieme a voi

Voith Turbo Italia



Uomini e merci raggiungono oggi le mete più lontane in sempre meno 
tempo.
Per garantire la redditività, l‘impegno efficiente delle risorse e il rispetto 
dell‘ambiente è essenziale.
Con i Retarder idrodinamici di Voith Turbo, aumenta la velocità commer-
ciale, effettuate il 90% delle frenate senza usura delle pastiglie dei freni 
e viaggiate in sicurezza.

Retarder Voith: arrivare prima degli altri con maggior comfort di guida e  
miglior rendimento.

www.italia.voithturbo.it 

Frenare per arrivare prima.

La nostra missione. 



Quando una grande forza si scontra con un basso numero di giri, i ma-
teriali e le connessioni sono sottoposti a sollecitazioni enormi.
proprio per questo motivo, i componenti di trasmissione dei trattori e 
veicoli commerciali devono essere dotati di grande resistenza, poichè le 
vibrazioni prodotte sono causa di usura.
Lo smorzatore torsionale idraulico Hydrodamp di Voith Turbo è estre-
mamente elastico e riesce ad isolare e a ridurre efficacemente le vibrazi-
oni degli organi di trasmissione senza usura grazie allo smorzamento 
idraulico.

Potrete così guidare in modo ecologico ed economico.
Proteggere gli organi di trasmissione dall‘usura; con l‘Hydrodamp, il 
vostro veicolo potrà viaggiare sicuro e a lungo

www.italia.voithturbo.it 

Domare oscillazioni.

La nostra missione. 



Redditività e comfort di guida sono i punti centrali per ogni operatore del 
trasporto pubblico. Voith Turbo, con il suo cambio automatico DIWA, Vi 
offre una soluzione ottimale per le Vostre esigenze - sviluppata con pro-
fessionalità e passione.
Conosciamo le dure prove dell‘utilizzo quotidiano al quale è sottoposto 
l‘autobus, ma grazie ad una vasta rete mondiale e nazionale siamo in 
grado di reagire in modo veloce e flessibile alle indicazioni e richieste dei 
nostri Clienti.

Autobus equipaggiati con il cambio Voith DIWA portano i Vostri Clienti in 
modo confortevole ed affidabile a destinazione.

www.italia.voithturbo.it 

Combinare comfort di guida e redditività.

La nostra missione. 



Sull’albo d’oro
il nome dell’Irlanda

Scania YETD 2012
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L’AMMIRAGLIA TORINESE SI AGGIUDICA IL PRESTIGIOSO TROFEO GRAZIE ALLE SUE CARATTERISTICHE INNOVATIVE

FINALIZZATE A FACILITARE IL LAVORO DELL’AUTISTA E A RIDURRE SENSIBILMENTE I COSTI DI GESTIONE. 
PER IVECO UN DECISO PASSO IN AVANTI PER LA MIGLIORE SODDISFAZIONE DELLE AZIENDE DI TRASPORTO.

Volvo Trucks lancia sui mercati la nuova gamma pesante

Rivoluzione chiamata sempre FH

In arrivo il nuovo piccolo della Stella

Citan al fianco di Sprinter e Vito

Basilico a pagina 32

SÖDERTÄLJE - Lo Young Europe-
an Truck Driver, che ogni due
anni premia il miglior giovane au-
tista d’Eu ro pa, non ha tradito le
aspettative di quanti si sono ritro-
vati dal 6 al 9 settembre presso il
quartier generale di Scania.

Il trasporto moderno
secondo la Losanga

Renault All For Fuel Eco

Zola a pagina 18

HANNOVER - Lo slogan scelto per
l’IAA dice tutto sull’approccio
del costruttore francese. Confer-
mati i passi mossi di recente pre-
miati dal suc cesso ottenuto con le
versioni Optifuel Magnum e so-
prattutto Premium.

Transit Custom
sbaraglia il campo

Alla Ford il Van of the Year

Toscano a pagina 40

HANNOVER - Ad Hannover è stato
nominato il Van del l’An no 2013: a
superare la concorrenza aggiudi-
candosi ben 117 punti su 133 è sta -
to il nuo vo Ford Transit Custom,
che consente al costruttore di porta-
re a casa il titolo per la quarta volta.

COPENAGHEN - Come si colloca nel la gamma Mercedes-Benz il
nuovo arrivato? Si tratta di un veicolo nuovo a tutti gli effetti, a par-
tire dalle dimensioni small: è il segmento delle furgonette, nel quale
la Stella entra per la prima volta. “Il nuovo Citan - ci ha spiegato
Dario Albano, Direttore Commerciale Vans di Mercedes-Benz Italia
- va a collocarsi nel segmento che noi chiamiamo degli small vans,
un mercato che in Italia vale qualcosa come 60mi la unità l’anno”. 

Truck of the Year 2013 il nuovo Stralis Hi-Way

Iveco sul tetto del mondo

Zola a pagina 7

Altieri da pagina 3Campanella a pagina 44

GOTEBORG - Il nuovo Volvo
FH rappresenta ancora una
vol ta un punto di riferimento
sotto diversi aspetti. È il primo
veicolo a compiere un passo
effettivo nel mondo della so-
cietà in formatica, è stato svi-
luppato nel cor so di cinque
anni di appro fonditi studi e
test, consultando più di 3.000
conducenti e aziende di tra-
sporto, con un investimento
ingente, il tutto per offrire al
mercato una gamma di vei coli
in perfetta linea con le e si -
genze degli attuali e futuri uti-
lizzatori. La nuova ammiraglia
svedese ha avuto la consacra-
zione ufficiale al Salone di
Hannover dove ha incontrato
grandi consensi da parte della
critica e soprattutto dagli ope-
ratori del mondo del trasporto
su gomma.

30 anni
Voith Turbo

in Italia

Focus da pagina 27

Un anno particolare,
il 2012, per Voith
Turbo e la realtà
italiana. Segna il

traguardo dei 30 anni
da quando è stata
costituita la filiale 

diretta a Reggio
Emilia, ma anche i 50

anni da quando i
prodotti Voith sono

stati introdotti per la
prima volta sul

nostro mercato. Oggi
Voith Turbo Italia è

una consolidata
realtà che opera

con successo
nei settori Strada,
Ferrovia e Marina.
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Paolo Altieri

GÖTEBORG - A ondate successive, giornalisti, dealer, clienti si sono
ritrovati a Göteborg agli inizi settembre per assistere alla “vernice”
del nuovo Volvo HF con il quale la Casa svedese a pre un nuovo ri-
voluzionario capitolo nella sua lunga storia di produttore di veicoli
concepiti per il trasporto merci. Sul palco montato nel Palazzo dello
Sport di Göteborg un frizzante Claes Nilsson, Presidente di Volvo
Trucks, ha mostrato tutta la sua soddisfazione nel presentare il bril-
lante risultato del lavoro del la schiera di progettisti e tecnici che non
hanno trascurato pro prio nulla per fare dell’HF an cora una volta
uno dei punti di riferimento per i veicoli destinati al trasporto pe-
sante. “Sì - ha dichiarato Claes Nilsson - per quasi 20 anni, l’FH è
stato il prodotto più importante di Vol vo Trucks e il nuovo Volvo FH
rappresenta ancora una vol ta un punto di riferimento sotto diversi
aspetti. È il primo veicolo a compiere un passo effettivo nel mondo
della società in formatica, è stato sviluppato nel cor so di cinque anni
di appro fonditi studi e test, consultando più di 3.000 conducenti e
azienda di trasporto, con un investimento ingente, il tutto per offrire
al mercato una gamma di vei coli in perfetta linea con le e si genze
degli attuali e futuri utilizzatori”.

Volvo FH fin dalla sua apparizione, nel 1993, si è imposto co me
asse portante della produzione Volvo e modello di grande successo
sui mercati. Ne so no state vendute in quasi 20 an ni più di 650mila
unità, pari a ol tre il 60 per cento delle vendite totali di Volvo Trucks.
“La nuova serie Volvo FH - ha proseguito - è alla base del successo
continuativo dell’azienda sul mercato. È caratterizzato dal l’in -
novazione in qualsiasi a spet to. La sicurezza, sia a livello attivo che
passivo, è stata potenziata attraverso una nuova gab bia protettiva e
un nuovo sistema di allarme. Al contempo, le dimensioni della cabi-
na sono state aumentate fino a un metro cu bo in più. Sia l’area con-
ducente che l’area relax sono state ottimizzate in modo da fornire le
migliori prestazioni possibili. Grazie alle soluzioni tecnologiche in-
telligenti, è stato possibile abbattere il consumo di carburante, men-
tre l’eccellente guidabilità consente di ridurre i tem pi di trasporto e

di aumentare il livello di sicurezza in strada”.
Claes Nilsson ha anche sottolineato che Volvo Trucks of fre solu-

zioni per i tre aspetti del l’attività di trasporto che mag giormente in-
fluiscono sulla red ditività: efficienza nei consumi, operatività e ve-
locità me dia. “Ebbene, l’FH 2012 - ha det to - presenta una gamma
di motori che era già altamente competitiva ma che è stata ulterior-
mente arricchita dall’intro du zione della rivoluzionaria catena cine-
matica I-Torque, che ren de il Volvo FH un eccellente strumento di
trasporto, a prescindere dalle operazioni eseguite. Inoltre, la qualità
elevata e il collegamento diretto con l’of ficina garantiscono l’opera -
ti vità. Ciò che il Volvo FH garantirà alle aziende di trasporto non è
altro che un significativo aumento della redditività e, se questo non
fosse sufficiente, un risparmio sul consumo di carburante fino al 10
per cento”.

Nilsson ha posto l’accento su un altro aspetto fondamentale nel lo
sviluppo della nuova gam ma FH. “Il Volvo FH è sta to realizzato te-
nendo in grande considerazione il ruolo del conducente. Mai prima
d’ora il pro getto per un nuovo veicolo di Volvo Trucks aveva visto
un così ampio coinvolgimento del le aziende di trasporto e dei con-
 ducenti; in totale, durante la fa se di sviluppo sono stati consultati
oltre 3.000 conducenti, i quali hanno contribuito con sug gerimenti e
feedback. Questa stretta collaborazione rappresenta un passaggio

naturale. Infatti, l’ambiente di lavoro ha un impatto diretto sulle
prestazioni delle aziende di trasporto. Quando un conducente è in
gra do di svolgere il proprio lavoro in modo confortevole, efficiente
e sicuro, le operazioni divengono più rapide e i risultati so no mi-
gliori. Questa collaborazione ha favorito numerose modifiche all’in-
terno della cabina che migliorano le condizioni del conducente sia
durante l’o rario di lavoro che durante il tem po libero”.

Tuttavia, anche la parte e ster na del nuovo FH rivela nuo ve carat-
teristiche in grado di au mentare l’efficienza. Ad e sempio il teleco-
mando wireless che facilita le operazioni di carico e scarico. Grazie
a questo telecomando il conducente può rimanere all’esterno del
veicolo regolando le sospensioni pneumatiche, azionando la sponda
idraulica e monitorando il carico sugli assali di veicolo e rimorchio.
“Questo sistema - ha chiarito Nilsson - consente al con ducente un
notevole risparmio di tempo, dal momento che non è più costretto a
salire e a scendere continuamente dalla cabina durante le operazioni
di carico. Allo stesso tempo, questo comporta un significativo mi-
glioramento in termini di sicurezza, poiché molti conducenti riman-
gono infortunati quando salgono e scendono dal la cabina. Sono si-
curo che il nuo vo FH anche per questo sarà apprezzato dagli autisti,
il che consentirà alle aziende di trasporto di trovare più facilmente i
professionisti della guida, garantendosi così una ulteriore red ditivi-
tà”.

La conclusione di Nilsson: “Il nuovo Volvo FH rappresenta un
concreto vantaggio per le aziende di trasporto sotto diversi aspetti.
Esso fa parte di un intero ecosistema che comprende assistenza, of-
ficine, servizi intelligenti, formazione dei conducenti e molto altro.
Investire in un Volvo FH significa investire in una soluzione di tra-
sporto moderna e completa. Per Volvo Trucks, questo lancio rappre-
senta molto più che la sem plice introduzione di un nuo vo prodotto
sul mercato. Il nuovo Volvo FH è un veicolo che renderà Volvo
Trucks un’a zien da all’avanguardia per mol ti anni. Grazie a questo
veicolo, le aziende di trasporto non a vran no dubbi nel continuare a
scegliere Volvo. Per oltre 20 an ni la precedente serie Volvo FH ha
rappresentato un affidabile fattore di crescita sia per Volvo che per
le aziende di trasporto di tutto il mondo. Sono convinto che nei
prossimi anni la nuova versione svolgerà lo stesso ruolo fondamen-
tale”.

Naturalmente almeno per tut to il 2013, la nuova gamma FH verrà
lanciata sui mercati gradualmente (in Italia a partire dalla fine della
primavera), sia con motorizzazione Euro 6 che Euro 5 e affiancata
dal precedente FH. La difficile situazione economica fa prevedere
ancora una richiesta dell’attuale gam ma FH Euro 5, che richiede un
minore investimento. Ma la strada del nuovo FH è ormai a perta e il
futuro è tutto suo.

VOLVO TRUCKS / Da Göteborg parte la grande sfida con il nuovo FH

Nilsson: “Rivoluzione
chiamata sempre FH”
IL PRESIDENTE DI VOLVO TRUCKS SI È DETTO

CONVINTO CHE LA NUOVA GAMMA PESANTE

RAPPRESENTA UNA TAPPA FONDAMENTALE NON SOLO

NELLA STORIA DELLA CASA SVEDESE. RISPETTO ALLA

PRECEDENTE VERSIONE, L’INNOVAZIONE È TOTALE. IL

DEBUTTO AL SALONE DI HANNOVER.

Claes Nilsson, Presidente di Volvo Trucks
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GÖTEBORG - Non c’è che dire. Ti
fermi a osservare la cabina del
nuovo Volvo FH e non puoi non
pro vare una certa emozione.
Esternamente, linee morbide e
forti nello stesso tempo, all’in ter -
no un ambiente di lavoro che è
fatto per rendere felice anche
l’autista più esigente. “Sì, il no-
stro obiettivo - ha raccontato Ri-
kard Orell, responsabile del de-
 sign presso Volvo Trucks - è stato
quello di creare una cabina in
grado di soddisfare le esigenze
del conducente in termini di effi-
cienza nel lavoro e relax. Il rial-
zamento dei montanti anteriori ha
reso la cabina del Vol vo FH anco-
ra più spaziosa. Questo conferi-
sce alla cabina linee più nette
all’esterno, ma la linea inclinata
del tetto compensa tale modifica.
Di conseguenza, la cabina man-
tiene il suo aspetto esclusivo. Se
lo osservate bene, il Volvo FH
sembra sempre in movimento,
an che quando è parcheggiato.
Que sta impressione è suscitata
dalle linee e dalle forme dei pan-
 nelli della cabina. Un esempio è
il bordo superiore del l’al log -
giamento della ruota, che è in cli-
nato in avanti e verso il bas so. Il
taglio esclusivo dei coprifari am-
plifica questa impressione”. 

Nonostante le dimensioni su-
periori della cabina, il nuovo Vol -
vo FH possiede le stesse eccel-
lenti proprietà aerodinamiche dei
modelli precedenti, grazie anche
all’aumento del raggio degli an-
goli della cabina e un particolare

che differenzia chia ramente la
nuova serie Vol vo FH sono gli
specchietti retrovisori. “Abbiamo
eliminato i gusci degli specchietti
- ha spiegato Rikard Orell - au-
mentando del 25 per cento la vi-
sibilità diretta, ovvero ciò che si
vede davanti e ai lati del veicolo
prendendo in considerazione
tutto ciò che può ostruire la vi-
suale, e sono rimasti così solo i
sottili bracci di supporto degli
specchietti regolabili”.

Anche l’interno della cabina
ha subito notevoli modifiche.
“Ab biamo perfezionato - ha ag-
giunto Ulf Andreasson, responsa-
bile dello sviluppo della cabina
presso Volvo Trucks - tutti gli in-
terni della cabina, poiché attual-
mente i conducenti vi trascorrono
in media cinque giorni alla setti-
mana. La cabina deve quin di of-

consultare gli indicatori principa-
li non occorre distogliere lo
sguardo dalla strada. E ancora. I
finestrini sono più ampi rispetto
ai modelli Vol vo FH precedenti,
grazie a un’aggiunta di superficie
vetrata pari all’8 per cento, e
sono progettati per aumentare la
visibilità negli spazi ristretti. La
plan cia è caratterizzata da linee
fluide ed è costituita da un uni co
pezzo che va da un lato al l’al tro
della cabina”.

Il volume della cabina della
nuo va serie Volvo FH è stato au-
mentato di un metro cubo per
creare un ambiente più spazioso e
arioso e la capacità dei vani por-
 taoggetti è stata ampliata di 300
litri. “Una buona cabina - ha os-
servato a tal proposito Orell - è
un luogo ideale non so lo per il la-
voro, ma anche per il relax e il ri-
poso. Per noi la cabina è come un
hotel per uomini d’affari. Deve
consentire di lavorare in modo ef-
ficiente, ma anche garantire un ri-

poso adeguato, così da poter af-
frontare freschi e vigili la nuova
giornata di lavoro. Il design puli-
to e i colori chiari contribuiscono
ad amplificare la sensazione di
spa zio. Inoltre, il condizionatore
da parcheggio integrato offre al
conducente una temperatura in-
terna sempre gradevole. Durante
la notte, il condizionatore non
consuma carburante, crea un flus-
so d’aria ottimale ed è estrema-
mente silenzioso, ma so prattutto
è intelligente: calcola infatti il li-
mite di utilizzo per evitare di sca-
ricare le batterie. Ec co perché
possiamo garantire che la mattina
il veicolo non a vrà problemi di
avviamento. Non solo, ma il con-
dizionatore, che è opzionale, è in-
tegrato nel la cabina e pertanto
non occupa spazio né influisce
sull’aero di na mica del veicolo”

Completamente rinnovata la cabina sotto il profilo estetico e funzionale

Guerriero fuori,
facile da gestire dentro
IL SUO LOOK ESTERNO DENUNCIA ROBUSTEZZA,
PERSONALITÀ, SICUREZZA, ALL’INTERNO OGNI

DETTAGLIO ESTETICO E FUNZIONALE È STATO

REALIZZATO PER CONSENTIRE ALL’AUTISTA LE MIGLIORI

CONDIZIONI DI LAVORO ALL’INSEGNA DI COMODITÀ,
SICUREZZA, GESTIONE DEL MEZZO E POSSIBILITÀ DI

RELAZIONARSI CON L’AZIENDA DI TRASPORTI.

Göteborg - Ottimizzazione del la geometria
delle sospensioni, design perfezionato delle
sospensioni anteriori e posteriori, proprietà an-
tirollio della cabina migliorate e smorzamento
d’im bardata ben bilanciato sia per la cabina
che per il telaio, so no questi i fattori che con-
tribuiscono per il 50 per cento a mi gliorare la
stabilità del nuovo HF rispetto alle serie prece-
denti. I miglioramenti apportati alla cabina e al
telaio conferiscono inoltre ai nuovi Volvo FH
una maggiore stabilità direzionale. Nel com-
plesso, grazie alla combinazione di stabilità al
rollio e direzionale, il veicolo offre, secondo i
responsabili di Volvo Trucks, una sensazione
di massima precisione e controllo, ren dendo
meno stancante la gui da su strada. Hanno me-
glio chiarito: “Il comportamento del nuovo ca-
mion su strada è stabile e prevedibile. Abbia-
mo inoltre ottimizzato le operazioni di sterza-
ta: il volante fornisce un feedback preciso e
sensibile sui movimenti del veicolo. La nuo va
funzione del volante per l’in clinazione del
piantone offre in oltre ai conducenti di qualsiasi
corporatura una seduta davvero confortevole”.

“I modelli della nuova serie Volvo FH - ha
sottolineato Mar tin Palming, responsabile di

prodotto presso Volvo Trucks - so no inoltre i
primi veicoli pesanti al mondo dotati di so-
spensioni anteriori indipendenti (IFS), combi-
nate con sterzo a pignone, due nuove caratteri-
stiche che hanno un forte impatto su guida e
manovrabilità. IFS si gnifica che le ruote ante-
riori sono dotate di sospensioni indipendenti
(come da tempo sulle auto e di recente sugli
autobus), ovvero i movimenti di una ruota non
influiscono sull’altra. Il risultato è una guida
su strada più stabile e uniforme”. Anche sterzo
a pignone e cremagliera sono tecnologie tratte
dal mon do delle auto. Un albero di sterzo do-
tato di ingranaggi trasmette alle ruote l’input
del volante in modo più diretto rispetto a un
servosterzo convenzionale. Il vantaggio per il
conducente è un’esperienza di guida più viva-
ce e reattiva.

Insieme, queste due caratteristiche confe-
riscono al nuovo Vol vo FH un livello di guida-
bilità e manovrabilità unico. Dei vantaggi of-
ferti da IFS e sterzo a pignone e cremagliera
usufruiranno in particolare i conducenti che
percorrono spesso lun ghe distanze, soprattutto
su stra de strette o tortuose, sulle quali il nuovo
sistema dimostra tutta la propria validità.

INTERVENTI PER MIGLIORARE MANOVRABILITÀ E GUIDABILITÀ

FH: un vero principe della strada

frire a tutti i conducenti, indipen-
dentemente da altezza e corpora-
tura, non solo uno spa zio di lavo-
ro ottimale, ma an che un ambien-
te accogliente per il relax e il
tempo libero. Il sedile del condu-
cente offre un maggiore supporto
lombare e laterale e può scorrere
all’in die tro per altri quattro centi-
metri. Grazie al nuovo sistema di
regolazione, il volante può essere
inclinato ulteriormente di 20° ri-
spetto alla versione precedente.
Questo rende ancora più sem pli-

ce per il conducente trovare una
posizione di guida ergonomica e
comoda”.

Un altro elemento importante
sottolinea Andreasson. “Per ga-
rantire il riposo del conducente -
ha detto - occorre un let to confor-
tevole. Volvo lo ha quin di amplia-
to fino a 815 mm e ha introdotto
nuovi materassi. Inoltre, gli stru-
menti essenziali sono posizionati
al centro della plancia. Molte
delle funzioni pre senti nel nuovo
camion possono essere attivate

tramite i pulsanti sul volante, in-
clusi il te lefono e il navigatore. I
pulsanti sulla plancia sono stati
posizionati in ordine di priorità,
ma la disposizione può essere
modificata senza difficoltà dal
conducente o dal trasportatore. Il
nostro nuovo quadro strumenti
aumenterà il livello dello stan-
dard del settore. Raggruppa infat-
ti al centro tutti i quadranti essen-
ziali, posizionando a destra o a
sinistra gli strumenti me no im-
portanti. Di conseguenza, per

Rikard Orell, responsabile del
de sign presso Volvo Trucks

Mar tin
Palming,
responsabile
di prodotto
presso Volvo
Trucks

Ulf Andreasson, responsabile
dello sviluppo della cabina
presso Volvo Trucks

Volvo Trucks ha eliminato i gusci degli specchieti retrovisori a vantaggio della visibilità diretta.

Una cabina in grado di soddisfare le esigenze di efficienza nel lavoro e relax.
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dalle intrusioni. È possibile,
tra l’altro, attivare l’illumi na -
zione del perimetro del ca-
mion utilizzando il teleco-
mando e scoraggiare eventua-
li ladri nascosti nei pressi con
le trombe acustiche del veico-
lo. Fattori che rendono il
Volvo FH più sicuro sono
anche nuovi materiali più
forti, ad esempio l’acciaio al
boro altamente resistente,
nuo ve tecnologie, come la
saldatura con il laser, nuova
struttura della cabina, mag-
giore visibilità.

GÖTEBORG - Migliaia di test
di collisione simulati e circa
100 crash test reali hanno
consentito ai tecnici di Volvo
Trucks di svi luppare una ca-
bina ancora più sicura rispet-
to agli standard già molto ele-
vati della precedente gamma.
“Abbiamo utilizzato nuove
tecnologie e nuovi materiali -
ha affermato Carl Johan Al-
mqvist, direttore per la sicu-
rezza del traffico e dei pro-
dotti presso Volvo Trucks - e
ab biamo applicato tutte le in-
 for mazioni apprese dalle no-
stre cabine più recenti. Tutto
questo ci ha permesso di co-
struire un camion ancora più
sicuro. Il risultato è il Volvo
più sicuro del mondo. Ad
esempio, nelle barre ad assor-
bimento di energia del le colli-
sioni e nelle portiere so no
stati utilizzati materiali a e le -
vata resistenza, come l’ac cia -
io a doppia fase. Anche la
pannellatura della cabina è
realizzata con l’acciaio più
forte oggi disponibile: acciaio

an che dalle numerose modifi-
che apportate alla struttura
della cabina, che presenta ora
dimensioni maggiori, poiché i
montanti anteriori sono stati
rialzati, in modo da aumenta-
re lo spazio interno a disposi-
zione del conducente. Anche
la struttura del le portiere e del
pavimento è sta ta modificata
per fornire la mag giore prote-
zione possibile in caso di col-
lisione. Il parabrezza è fissato
alla struttura. “In passato, i
parabrezza venivano utilizzati

più sicura.
Sicurezza è anche la barra

pa raincastro frontale FUPS
(Front Under-run Protection
System) che è stata progettata
per impedire che un’auto ri-
manga incastrata sotto la
parte anteriore in caso di col-
lisione frontale. Si è pensato
anche ai tentativi di rapina
sulla strada, soprattutto di
notte. E infatti, il nuovo pe-
sante Volvo possiede numero-
se e nuove caratteristiche che
proteggono il conducente

Anche sul nuovo FH la prevenzione attiva e la protezione passiva sono priorità assolute

Campione della sicurezza, sempre
I TEST DI COLLISIONE EFFETTUATI HANNO

DIMOSTRATO CHE LA CABINA DEL NUOVO VOLVO FH
È LA PIÙ SICURA E ROBUSTA IN ASSOLUTO MAI

PRODOTTA DA VOLVO. SE IL VEICOLO DOVESSE

RIBALTARSI, OGGI ESISTE ANCHE UN’USCITA DI

SICUREZZA POSTA SUL TETTO DELLA CABINA STESSA. 

GÖTEBORG - “Il Volvo FH16 - ha affermato Christer Pe-
hrsson, responsabile dell’area operativa per il segmento dei
trasporti a lungo raggio presso Volvo Trucks - offre da sem-
pre i migliori risultati del settore in termini di potenza, gui-
dabilità ed efficienza nei consumi. Grazie a un comfort ec-
cellente e a un mo tore potente, costituisce la scelta ideale
per i trasportatori e i conducenti che richiedono pro duttività
ed esperienze di gui da fuori dall’ordinario oltre che affer-
mare una forte immagine della loro azienda. Anche il
nuovo Volvo FH16 può essere dotato del motore Volvo
Trucks più potente, in grado di erogare 750 cv, con una
coppia elevata a partire dai bassi regimi che riduce il nume-
ro di cam bi necessari e che consente di risparmiare carbu-
rante. Se necessario, è possibile avvalersi di tutti i 3.550
Nm di coppia. Non solo, ma grazie alla disponibilità di 750

cv, il veicolo può mantenere una velocità media più elevata
anche su terreni con forti dislivelli, abbreviando così i
tempi complessivi delle operazioni. E questo è un fattore e -
stre mamente importante, soprattutto in caso di trasporto di
merci fresche”.

Lo standard del Volvo FH16 è estremamente elevato.
La cabina offre un ambiente ottimale sia per il lavoro che
per il riposo notturno, in modo che le lunghe giornate di
guida sulle strade del mondo risultino più piacevoli e meno
faticose per i con ducenti. “Si tratta senza dub bio - ha spie-
gato Christer Pehrsson - di un camion che si di stingue per
particolari unici. Le differenze risultano evidenti nel l’esclu-
sivo design degli interni e delle linee esterne. Una griglia
inconfondibile, dettagli cromati, verniciatura speciale, de-
sign laterale della cabina e finiture di qualità superiore:

tutto contribuisce ad attirare l’atten zio ne su questo veicolo,
ovunque vada. Anche all’interno del la cabina si intuisce su-
bito che si tratta di un Volvo FH16: il sedile, il volante e la
maniglia sono rivestiti in pelle, con uno sche ma di colore
esclusivo di que sto modello. Sì, ci siamo let teralmente su-
perati. Ogni sin golo dettaglio è stato attentamente conside-
rato, ben consapevoli che i trasportatori che scel gono il
Volvo FH16 sanno, da precedenti esperienze, che pos sedere
il camion giusto contribuisce a creare un’immagine positiva
dell’azienda”. 

Ricordiamo che il motore a 6 cilindri in linea da 16 litri
Euro 6 per il nuovo FH 16 è disponibile con potenze di 540,
600, 700 o 750 cv (il 750 anche in versione EEV), rispetti-
vamente con coppia massima di 2.650, 2.800, 3.150 e 3.550
Nm, abbinato a cambio I-Shift e trasmissione automatica.

SUL NUOVO FH16 IL PROPULSORE EURO 6 DA 750 CAVALLI E COPPIA MASSIMA DI 3.550 NM

Per le aziende prestigioso e attraente biglietto da visita

Christer
Pehrsson di
Volvo Trucks

Carl Johan Almqvist, direttore
per la sicurezza del traffico e dei
prodotti presso Volvo Trucks

al boro altamente resistente,
termoindurito e pressopiega-
to. Grazie a que sti nuovi tipi
di acciaio, abbiamo potuto
realizzare una cabina più soli-
da, senza aumentarne il peso.
In questo modo ab biamo in-
crementato la sicurezza,
senza compromettere la capa-
cità di carico”.

QUESTIONE
DI STRUTTURA

Inoltre, forza e funzionalità
so no state potenziate da
nuove tecnologie, inclusa la
saldatura con il laser e questo
metodo ha consentito di unire
due pannelli piatti prima
dello stampaggio. “in questo
modo abbiamo potuto perso-
nalizzare lo spessore e la qua-
lità di ogni singolo pannello.
Questo tipo di pannello ci ha
permesso di ottimizzare la
struttura e di integrare nella
cabina le esclusive soluzioni
Vol vo per la sicurezza”.

La sicurezza è aumentata

come uscita di emergenza.
Questo ruolo è ora svol to dal
tettuccio”, spiega Carl Johan
Almqvist.

I sistemi attivi sul nuovo
FH si chiamano LKS (Lane
Keeping Support, Controllo
corsia di marcia), LCS (Lane
Changing Support, Aiuto al
cambio di corsia), ACC
(Adaptive Crui se Control,
Cruise Control adattivo) e
DAS (Driver Alert Support,
Avviso al conducente), tutti
finalizzati a rendere la gui da

Uno dei test di collisione che hanno permesso a Volvo Trucks di sviluppare una cabina ancora più sicura rispetto agli standard precedenti.

Le numerose modifiche portate alla struttura della cabina fanno sì che il livello di sicurezza del nuovo FH
sia ancora più elevato, confermando la vocazione del costruttore svedese per questo importante ambito.
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GÖTEBORG - Cinque anni fa,
quan do in Volvo hanno comin-
ciato a sviluppare il nuovo FH,
la crisi economica e finanziaria
era appena alle porte e soprat-
tutto il prezzo alla pompa del
carburante, pur già abbastanza
alto, non aveva ancora raggiun-
to i livelli insostenibili di oggi.
Ma i progettisti avevano co-
munque ben presente di impe-
gnarsi al massimo per fare del
nuovo FH un campione anche
sotto il profilo dei consumi.
“Si curamente - ha affermato
Lars Mårtensson, direttore del
settore ambientale presso Volvo
Trucks - grazie al nuovo Volvo
FH abbiamo compiuto un ulte-
riore passo verso il raggiungi-
mento del nostro obiettivo di di-
 ventare il leader mondiale in
termini di soluzioni di trasporto
sostenibili e ciò è dovuto al l’u -
so di nuove tecnologie, alle
nuo ve intuizioni dei nostri tec-
nici e ai migliori servizi che ab-
biamo messo in campo”. Una
del le innovazioni più rilevanti
in termini di risparmio di carbu-
rante porta il nome “I-See”. Si
tratta di un pilota automatico
che aziona marce, acceleratore
e freni durante le salite e le di-
scese. Il sistema è collegato alla
trasmissione intelligente I-Shift,
che “registra” le strade percorse
dal veicolo. I dati così registrati
consentono a I-See di ottimiz-
zare il consumo di carburante la
volta successiva in cui il veico-
lo percorre la stessa strada.

“Basato su una serie di sei
pas saggi, il sistema - spiega An-
ders Eriksson, responsabile per
lo sviluppo di I-See - assicura
che il veicolo sia guidato nel la
maniera più economica possibi-
le in termini di consumo di car-
burante. Ad esempio, pri ma di
una salita, il veicolo accelera
minimizzando il numero di
cambi marcia. In totale, I-See
consente di risparmiare fino al
5 per cento di carburante. Non è
necessario percorrere ripide
stra de di montagna affinché I-
See faccia la differenza, l’ef fet -
to migliore si ottiene su strade
normali con salite e discese re-
golari, preferibilmente una do -
po l’altra”.

Una delle caratteristiche di I-
See, che lo rende un sistema
dav vero unico, è l’utilizzo del

6 richiedono agli sviluppatori di
motori di soddisfare i nuovi
standard antinquinamento senza
influire negativamente sul con-
sumo di carburante. Le eccel-
lenti prestazioni di I-Torque di-
pendono dalla combinazione di
una coppia elevata con un nuo -
vo cambio Powershift automa-
tizzato. I-Torque fornisce una
cop pia non inferiore a 2.800
Nm e funziona a bassi regimi
del motore D13 Euro 6 tra i 900
e 1.200 giri, assicurando massi-
ma efficienza oltre che grande
silenziosità. L’elevata potenza
del sistema I-Torque si sviluppa
grazie a due componenti chia-
ve: il nuovo motore D13 Euro
6, che genera 460 cv/2.800 Nm,
e una nuova versione a doppia
frizione del cambio automatiz-
zato I-Shift automatica. Un si-

guenza, il motore può operare
entro la propria ristretta banda
di ottimizzazione, offrendo una
maggiore accelerazione e una
gui dabilità eccezionale. È come
disporre di due cambi. Quando
si guida utilizzando la marcia di
un cambio, nell’altro cambio è
già innestata la marcia successi-
va. I cambi di marcia risultano
estremamente rapidi e vengono
effettuati senza interruzioni nel-
 l’e rogazione della potenza. Il ri-
sparmio di carburante, grazie a
I-Torque combinato con I-See,
è stato calcolato in 4.100 litri
l’an no per veicolo.

Prima dell’introduzione del-
 l’I-Torque, è previsto il lancio
del primo motore D13 Euro 6
per Volvo FH. La tecnologia u ti -
lizzata per questo primo motore
Euro 6 presenta alcune differen-

Sistemi intelligenti per abbattere i costi sempre più onerosi del carburante

Lotta senza quartiere ai consumi
LA TECNOLOGIA D’AVANGUARDIA UTILIZZATA SUL

NUOVO FH E UN SERVIZIO PERSONALIZZATO

CONSENTONO ALLE AZIENDE DI TRASPORTO DI

RISPARMIARE MIGLIAIA DI LITRI DI CARBURANTE L’ANNO.
IL RISULTATO È UN IMPATTO AMBIENTALE RIDOTTO

ACCOMPAGNATO DA UNA MAGGIORE REDDITIVITÀ.

fun zionamento in folle ogni-
qualvolta le circostanze lo con-
sentono. Questa capacità riduce
il consumo di carburante in ma-
niera significativa. In caso di
per corsi ondulati, I-See consen-
te il funzionamento del veicolo
in folle per lunghe distanze e
sen za quasi utilizzare il motore.
Utilizzando metodologie di gui -
da economica ampiamente col-
laudate, I-See in pratica imita e
automatizza le tecniche di gui -
da dei conducenti più esperti su
percorsi con forti dislivelli.

Altra importante innovazione
ai fini di un ulteriore risparmio
di carburante è la catena cine-
matica I-Torque (entrerà in pro-
 duzione a partire dal l’au tun no
del 2013) che, insieme al siste-
ma I-See, farà risparmiare fi no
al 10 per cento di carburante.
Alla riduzione dei consumi
con tribuiscono, oltre che la mi-
gliorata aerodinamica della ca-

bina, anche diverse funzioni
mi nori, come la possibilità di
disattivare il compressore d’aria
quando non viene utilizzato, un
al ternatore più efficiente o co -
me la pompa servosterzo sensi-
bile al carico con la funzione di
spegnimento automatico. Tutte
insieme, queste piccole modifi-
che consentono un risparmio di
carburante pari all’1 per cento. 

Va da sé che la nuova catena
cinematica I-Torque soddisfa i
requisiti Euro 6 e assicura una
guidabilità eccezionale oltre
che una considerevole riduzio-
ne del consumo di carburante.
Del resto, le severe norme Euro

stema di turbocompound estre-
mamente efficiente, nuovi soft-
 wa re, la tecnologia Common
Rail e l’abbattimento dei gas di
scarico EGR (Exhaust Gas Re-
circulation) sono solo alcune
del le nuove caratteristiche che
aumentano l’efficienza del mo-
tore e ne riducono l’impatto
ambientale.

DOPPIA
FRIZIONE

Grazie al nuovo cambio I-
Shift 2, Volvo Trucks è il primo
produttore a installare in un vei-
colo per carichi pesanti una tra-
smissione automatizzata a dop-
pia frizione. Che elimina le in-
terruzioni della coppia, anche
quelle che si verificano durante
i cambi di marcia. Di conse-

ze rispetto all’unità I-Torque,
ma i livelli di emissioni so no gli
stessi, con una riduzione del 77
per cento dell’ossido di azoto e
del 50 per cento nelle emissioni
di particolato rispetto a Euro 5.
Il primo motore Euro 6 si basa
sulla collaudata unità Euro 5 di
Volvo, disponibile an che nella
nuova serie Volvo FH. Proprio
come questo motore, il nuovo
arrivato è a sei cilindri in linea
con iniettori pom pa e Selective
Catalytic Reduction (SCR) per
il sistema di scarico. È dotato
anche di un sistema di ab batti-
mento dei gas di scarico (EGR,
Exhaust Gas Recirculation) e di
un filtro antiparticolato per die-
sel (DPF, Diesel Particulate Fil-
ter), soluzioni che Vol vo Trucks
utilizza già da diversi anni negli
Stati Uniti e in Giappone.

Lars Mårtensson, direttore del
settore ambientale presso Volvo
Trucks

GÖTEBORG - Insieme al nuovo FH, Volvo Trucks lancerà un pac-
chetto per il risparmio di carburante ideato appositamente per sod-
disfare le esigenze derivanti da operazioni a lungo raggio. Esso
contiene sia una parte del veicolo che include I-See e altre solu-
zioni hardware, sia una sezione dedicata ai servizi che consentono
il risparmio di carburante. Tra questi, il “Fuel Advice” (consulen-
za consumi), un programma per cui il consumo di carburante
viene monitorato e sia l’azienda di trasporto, sia il conducente ri-
cevono supporto continuo al fine di ridurre i consumi. “Fuel Advi-
ce” consente un risparmio di carburante durevole fino al 5 per
cento. Il pacchetto carburante comprende anche corsi di formazio-
ne per i conducenti ai quali vengono insegnate tecniche di guida
innovative che consentono un notevole risparmio di carburante. La
formazione si basa principalmente sullo stile di guida, la pianifica-
zione della guida in base ai percorsi e gli effetti della guida offen-
siva e difensiva.

Numerose altre soluzioni sono state messe in opera per au-
mentare al massimo i tempi di operatività per le aziende di tra-
sporto. Con la piattaforma Volvo Action Service si ha monitorag-
gio online del veicolo, pianificazione dell’officina più efficiente e
chiamata. Ciò è stato reso possibile dalla nuova struttura elettroni-
ca della serie Volvo FH. Grazie all’utilizzo di un’unità di comuni-
cazione chiamata Telematics Gateway, il veicolo stabilisce una
connessione remota tramite la rete GSM. Questo consente all’offi-
cina di monitorare a distanza il veicolo, controllando l’usura di
freni e frizione e le condizioni della batteria e del filtro del deumi-
dificatore. Poiché l’officina è sempre informata sulle condizioni
del veicolo ed è in grado di leggere in anticipo i codici dei proble-

mi, ogni intervento può essere preparato con maggiore efficienza
ed eseguito più rapidamente. La connessione remota consente
anche di inviare informazioni al veicolo. Vari parametri possono
inoltre essere regolati a distanza. Ad esempio, è possibile attivare
l’indicatore di carico e misurare la calibrazione del consumo di
carburante. In pratica, tutte le operazioni che possono essere ese-
guite via cavo in officina in futuro potranno essere effettuate a di-
stanza. Questo significa che il veicolo non dovrà recarsi in officina
per l’installazione degli aggiornamenti. Intere flotte delle aziende
di trasporto potranno essere aggiornate indipendentemente dalla
posizione geografica dei vari camion.

La chiamata a Volvo Action Service è un’altra delle nuove
caratteristiche che aumentano la sicurezza del conducente. All’in-
terno del veicolo, questa funzione è visibile soprattutto nel nuovo
pulsante VAS presente sulla plancia. È sufficiente premerlo una
volta e il sistema si connette all’helpdesk per i clienti Volvo Ac-
tion Service. Le informazioni trasmesse dal camion permettono al
conducente di contattare un coordinatore che parla la sua stessa
lingua. Il coordinatore riceve informazioni dirette sull’esatta ubi-
cazione del veicolo. Se questo è dotato di Dynafleet, il coordinato-
re è inoltre in grado di vedere chi sta chiamando. Contemporanea-
mente, vengono trasmessi anche il numero di targa e di telaio.
Volvo Action Service è in grado di trasmettere all’officina Volvo i
codici dei problemi del veicolo e, grazie a una rete di 1.100 offici-
ne Volvo autorizzate in tutta Europa, è sempre possibile trovarne
una nelle vicinanze. I codici dei problemi consentono ai tecnici
dell’assistenza di prepararsi al meglio e di permettere così al ca-
mion di tornare operativo il prima possibile.

UN NUOVO PACCHETTO DI SERVIZI PER LE SOCIETÀ DI TRASPORTO

Passa da qui la massima cura del cliente

La catena cinematica I-Torque con la trasmissione intelligente I-
Shift. Soddisfatti i requisiti Euro 6 e una forte riduzione dei consumi.
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HANNOVER - Acco-
glienza europea ec-
cellente per il nuovo
Stralis Hi-Way.
“Adesso speriamo
che sia il mercato a
non essere troppo se-
vero”, commenta
Alessandro Mortali,
Senior Vice Presi-
dent heavy range.

I responsi sono
stati tutti positivi. “Il
mezzo è sicuramente
eccezionale, con una
tecnologia del moto-
re superlativa, e in più una grande attenzione alle
esigenze dell’autista, e ai conti delle aziende,
visto il sensibile miglioramento del valore resi-
duo. Quello che dobbiamo verificare è come sarà
il mercato il prossimo anno. Purtroppo Iveco è
molto forte nel Sud dell’Europa, che è l’area che
più sta soffrendo. La Spagna in questo momento è
un mercato fermo, l’Italia è andata molto male”.

Chiederete insieme agli altri costruttori un
intervento del Governo per sostenere il tra-
sporto?

“Non chiederemo nulla come azienda, ma sem-
plicemente ci aspettiamo che a livello europeo si

muova qualcosa. Dopo aver chiesto ai costruttori
di fare sacrifici enormi per sviluppare tecnologie
sofisticate come l’Euro 6, purtroppo il sistema del
trasporto viaggia ancora a due velocità, da una
parte ci sono le grandi flotte, che hanno mezzi ag-
giornati, e poi una percentuale molto elevata, su-
periore al 30 per cento, di altre realtà che viaggia-
no se va bene con un Euro 3. Si tratta di una forte
distonia anche a livello competitivo. Sarebbe inte-
ressante che a un certo punto, a livello infrastrut-
turale, si riconoscesse questa situazione e si cer-
casse di correggerla in qualche modo, cercando di
spingere i trasportatori nella direzione di rinnova-
re il proprio parco mezzi, il che porterebbe anche
a un’efficienza di sistema, in grado di ridurre i
costi del trasporto. In più avremmo un migliora-
mento delle emissioni a livello europeo e quindi
un costo per la comunità che si abbassa. Quella
sarebbe la strada giusta da seguire, mettere sem-
plicemente dei soldi sul tavolo per chi compra un
Euro 6 non serve”.

Il nuovo Stralis sembra piacere anche in
Germania, contate di aumentare le vostre
quote in tutta Europa?

“Assolutamente sì, questo è un mezzo che ci
porta a confrontarci con tutti gli altri brand. La
nostra proposta diventa molto attraente, perché a
livello di driving comfort, di tecnologia e soprat-
tutto di costo, sia di acquisto che d’esercizio,

siamo estremamente competitivi. Lo Stralis Hi-
Way è una magnifica macchina operatrice, pro-
dotta con il giusto livello di qualità e con conte-
nuti tecnici che permettono di mantenere un alto
valore residuo. Queste basi ci permettono di pun-
tare su mercati come quello tedesco, quello ingle-
se, quello olandese”.

Avete scelto di proporre lo Stralis Hi-Way
sia con motore Euro 5 che Euro 6.

“Per il momento continueremo a puntare sul
motore attuale, che è ottimo, e poi proprio in que-
sti giorni cominciamo a raccogliere gli ordini per
le versioni Euro 6. I volumi che ci aspettiamo
sono chiaramente molto piccoli, ma se lo voglio-
no ordinare c’è”.

Tra le altre novità c’è anche il Trakker, pre-
sentato in un periodo non facile per i mezzi
d’opera.

“Si tratta di un camion che doveva per forza
prendere questa strada di miglioramento, che ha

ricevuto la nuova cabina dello Stralis e tutta la
parte elettronica dell’Hi-Way, compreso l’Ivecon-
nect. Una scelta importante di tecnologia su di un
prodotto off road”.

Anche per il Trakker si apre quindi un mer-
cato europeo più ampio?

“Sicuramente. Diciamo che il Trakker ha da
sempre avuto un mercato europeo interessante,
fin dagli esordi è stato riconosciuto come un vei-
colo off road di eccellenza. Peccato che si tratti di
un segmento oggi fermo, però noi ci siamo, appe-
na si riparte abbiamo un veicolo ottimo su cui
contare”. 

Grazie a questa gamma Iveco è diventato un
world player.

“Stiamo infatti seguendo una strategia di pro-
dotto molto più lineare tra Europa e America La-
tina. In più, lavoriamo per esportare Stralis e
Trakker in Cina e svilupperemo molto le nostre
attività in Africa”.

INTERVISTA AD ALESSANDRO MORTALI, SENIOR VICE PRESIDENT HEAVY RANGE IVECO

“RINNOVARE I PARCHI PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA DEL SISTEMA”

cor ta per il trasporto locale e
regionale. In tutti i casi il livel-
lo di comfort e delle dotazioni
in fo tain ment, compreso il siste-
ma esclusivo di gestione Ive-
connect, pongono il nuovo
Stralis tra i modelli più avanza-
ti.

TANTA
SICUREZZA

Anche in queste nuove ver-
sioni lo Stralis Hi-Way confer-
ma le sue caratteristiche vin-
centi, che permettono di ridurre
il costo totale di esercizio
anche del 4 per cento nel caso
del trasporto a lungo raggio
nell’arco di 48 mesi con una
percorrenza annua di 130mila
km. Oltre alla profittabilità
molta attenzione è stata posta
anche al tema della sicurezza.
Equipaggiando il Truck of the
Year 2012 con tut ta la gamma
dei sistemi noti, co me Ebs, Esp,
Acc, Hill Holder, Lane Depar-
ture Warning e l’esclusivo Dri-
ver Attention Sup port, che mo-
nitora il livello di attenzione
dell’autista. Completano il qua-
dro i fari allo Xe non e le luci
diurne Running Light che ne
migliorano la visibilità. Ultimo
fattore vincente è il migliora-
mento aerodinamico a cui è
stata sottoposta la cabina, che si
distingue fin da subito dalle
versioni precedenti per la mag-
gior inclinazione del tetto. Il
coefficiente di penetrazione ae-
rodinamica è stato migliorato
del 3 per cento, il che oltre a
rendere l’abitacolo più silenzio-
so permette di risparmiare car-
burante.

ter mini di riduzione dei consu-
mi, sicurezza, guidabilità, com-
 fort e ridotto impatto ambienta-
le” sintetizzano i membri della
giuria. Inoltre, in occasione del
debutto di fronte al pubblico in-
ternazionale Iveco ha aggiunto
al novero delle motorizzazioni
del lo Stralis Hi-Way due nuove
scelte, un Cursor 9 da 400 cv e
con una coppia di 1.700 Nm,
de dicato in particolare al tra-
sporto carburante, e un Cursor
11 con potenza massima di 480
cv e coppia di 2.250 Nm, che
po trebbe diventare in Italia il
nuo vo best-seller del costrutto-
re. Alla base del nuovo progetto
c’è infatti soprattutto il motore
Euro 6, che presenta caratteri-
stiche uniche come il sistema
HI-eScr sviluppato da Fiat Po-
 wer train Industrial, che ha per-
messo di raggiungere i limiti di
emissioni Euro 6 senza bisogno
di ricorrere alla tecnologia Egr.

La nuova tecnologa ha quin-
di consentito al costruttore tori-
nese di semplificare il sistema
di post trattamento dei gas di
sca rico, puntando sull’effi cien -
za del sistema di riduzione ca-
talitica Scr, riducendo di conse-
guenza il peso del motore, oltre
al consumo di carburante e
sem plificando le operazioni di
manutenzione. Novità anche tra
le cabine del nuovo Stralis: alla
Hi-Way, con larghezza di 2.500
mm e due versioni di tetto, alto
e basso, in grado di garantire il
mas simo livello di comfort nei
trasporti a lungo raggio, si sono
ag giunte la cabina media Hi
Road con larghezza di 2.300
mm (e ancora, a scelta, con tet -
to alto o basso) e la Hi Street

Mauro Zola

HANNOVER - Non si può dire
che sia stata una sorpresa la
con quista, da parte dell’Iveco
Stra lis Hi-Way del titolo di
Truck of the Year. I contenuti,
soprattutto tecnici, del nuovo
mo tore Euro 6 e l’attenzione al -
la componente tecnologica uti-
lizzata per facilitare il lavoro
del l’autista e ridurre i costi di
ge stione erano tali da porre il
trattore del costruttore torinese
in pole position per l’asse gna -
zio ne del riconoscimento, pun-
tualmente arrivata, con grande
soddisfazione di tutto il mana-
gement, profondamente rinno-
vato dopo l’ingresso in carico
del l’attuale Amministratore De-
legato Alfredo Altavilla, che ha
mostrato di avere ben chiara in
mente la strada da seguire.
“Sia mo fieri - ha commentato -
di ricevere questo riconosci-
mento. Il nuovo Stralis Hi-Way
rappresenta un punto di riferi-
mento in termini di efficienza,
qualità e valore per il cliente. Il
veicolo è la dimostrazione con-
creta del rinnovamento della
no stra strategia aziendale, che
ci rende così vicini ai nostri
clienti e in grado di fornire loro
prodotti eccellenti”.

PREZIOSO
CONTRIBUTO

E in effetti anche le motiva-
zioni per l’attribuzione del pre-
mio hanno molto battuto sulla
questione: “Con Stralis Hi-Way
Iveco ha fornito il miglior con-
tributo per l’efficienza del set-
tore del trasporto su gomma, in

IVECO / Il miglior contributo per l’efficienza
del settore del trasporto su gomma

Stralis Hi-Way
sul tetto del mondo
L’AMMIRAGLIA TORINESE SI AGGIUDICA IL TITOLO DI TRUCK OF THE YEAR PER IL

2013 GRAZIE ALLE SUE CARATTERISTICHE INNOVATIVE PER FACILITARE IL LAVORO

DELL’AUTISTA E PER RIDURRE SENSIBILMENTE I COSTI DI GESTIONE.

HANNOVER - Per quanto già di serie lo Stra-
lis Hi-Way sia perfettamente in grado di
soddisfare qualsiasi cliente, è comunque
possibile aggiungere alle dotazioni di serie
tutta una serie di pacchetti personalizzabili.
Per dimostrare fino a che punto Iveco ha
messo in mostra all’IAA una versione de-
nominata non a caso Emotional, su cui
sono stati aggiunti gli accessori più interes-
santi insieme a due proposte che permetto-
no di buttare un occhio sul futuro non sol-
tanto del costruttore ma dell’intero settore. 

Nel primo caso si tratta di accessori
che fanno parte della linea Parts&Services,
come la nuova macchina per il caffè mar-
chiata Lavazza, oppure il sistema di enter-
tainment tecnologicamente avanzato che in-
tegra suono e video di alta qualità, o ancora
il sistema di luci interne a Led, che crea un
ambiente particolarmente rilassato. Molto
più avanzato il pannello solare montato sul
tetto, che permette di ricaricare le batterie
anche quando lo Stralis non è in marcia.

Siamo invece decisamente nel futuro con
il concept Vehicle Control Center, che com-
prende un’interfaccia per l’utente basata su

di una piattaforma table app-based, in prati-
ca un tablet, con però un’interfaccia perso-
nalizzata sulla base del family feelings
Iveco, che permette di controllare tutta una
serie di funzioni, dalla navigazione on line
alla radio in streaming, fino all’accesso agli
ormai immancabili social network. 

Fin qui tutto abbastanza prevedibile, il
bello è però che, in aggiunta, molte appli-
cazioni permettono invece all’autista di
dialogare con il veicolo, gestendo il clima-
tizzatore oppure configurando le imposta-
zioni del camion e perfino attivando stru-
menti di gestione della flotta o di diagno-
stica dei componenti principali. Durante le
ore di guida sarà questa, per questioni di
sicurezza, l’unica parte attiva, le altre fun-
zioni si attivano infatti soltanto a veicolo
spento.

La seconda innovazione proposta da
Iveco sullo Stralis Emotional riguarda l’uti-
lizzo di luci a Led per i fari anteriori e po-
steriori, che oltre confermarsi più durature
e meno dispendiose, garantiscono una visi-
bilità migliorata del dieci per cento rispetto
alle lampadine Xenon.

NUOVI ACCESSORI PER IL COMFORT E DUE PROPOSTE PER IL FUTURO

Ammiraglia ancor più emozionante

Alessandro Mortali,
Senior Vice President
heavy range Iveco



HANNOVER - Anche nel campo dei furgoni Iveco punta
dritto verso il futuro, anticipato dal concept Iveco Dual
Energy. Si tratta di uno chassis, esposto al Salone, in cui
convergono tutta una serie di tecnologie che rappresentano
quanto di meglio oggi si possa installare su di un veicolo
da trasporto leggero. 

Il nome Dual Energy infatti sta a indicare che convivo-
no due differenti tipi di trazione, una completamente elettri-
ca, quindi a emissioni zero, e una ibrida, in grado di garan-
tire una mobilità a lungo raggio, riducendo comunque con-
sumi ed emissioni anche del 25 per cento. Se questa tecno-

logia, che comprende naturalmente il recupero dell’energia
cinetica delle frenate e l’immagazzinamento della stessa nel
pacco batterie, garantisce la stessa autonomia di un normale
motore diesel ma con costi ed emissioni ben inferiori, la
modalità elettrica si dimostra l’ideale per l’uso urbano in
cui le variabili ambientali (e anche la riduzione delle emis-
sioni sonore) si dimostrano fondamentali e in cui le presta-
zioni in termini di velocità non sono così importanti.

Per sviluppare il concept Iveco ha messo in atto un pro-
getto di cooperazione con tutta una serie di specialisti in-
ternazionali. Il telaio multifunzionale ad esempio è stato
sviluppato in collaborazione con Arcelor Mittal e Magnet-
to, i componenti in fibra con Xperion, le sospensioni in
multi materiale con Streparava, i moduli in plastica inte-
grati con Sole.

Molto diversificati anche gli interventi sulla driveline:
Bosch ha contribuito allo sviluppo dell’e-drive, il moto-
re/generatore elettrico dotato di inverter, FPT Industrial ha
fornito il cambio multimodale, Johnson Control la batteria
agli ioni di litio, ZF lo sterzo elettrico, Brembo l’Electric
Brake System, Denso il sistema di raffreddamento a dop-
pio senso, Crf lo scambiatore di calore e Dainese gli airbag
avvolgenti.

Che stanno alla base anche di un altro progetto Iveco,
quello dei sedili, per Daily e Stralis, dotati di airbag D-air,
che si basano su di una tecnologia che proviene dall’auto-
mobilismo sportivo. Questa impiega sacchi con struttura
tridimensionale a espansione controllata (con un tempo di
reazione, gonfiaggio compreso, di 45 millisecondi) che in-
sieme al gonfiaggio ad alta pressione permette all’airbag di
avvolgere il corpo di autista o passeggero con il massimo
assorbimento dell’urto ma il minimo ingombro.

VERSO IL DOMANI CON IL CONCEPT IVECO DUAL ENERGY

Tecnologie futuristiche per il trasporto leggero
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tecnico la disponibilità di un
rallentatore Intarder che ag-
giunge sicurezza e preserva
l’impianto frenante.

Sempre da ZF arrivano i
cam bi, a partire dai manuali
del la serie Ecosplit a nove o

prie caratteristiche più eviden-
ti, pur mostrandosi all’occor-
renza pronti alla risposta e per-
formanti, in grado di affrontare
al meglio le cave più impegna-
tive. A completare il pacchetto

HANNOVER - Anteprima mon-
diale per il nuovo Trakker, che
si distingue dal modello prece-
dente soprattutto per la nuova
cabina, il cui design, e di con-
seguenza il livello di comfort,
seguono l’esempio di quella
dello Stralis Hi-Way. Non a
caso si chia ma Hi-Land, nel
caso si trat ti della cabina corta
con tet to basso, oppure Hi-
Track quella lunga che contie-
ne un posto letto e può essere
declinata sia con il tetto alto
che con quello basso. Sono de-
rivate dai modelli Hi-Street e
Hi-Road, che andranno a equi-
paggiare le nuove versioni
dello Stralis per trasporti re-
gionali o nazionali e co me
queste dispongono di una
plancia completamente rivista,
a partire dalle plastiche che so -
no di migliore qualità e sotto-
poste a trattamenti antigraffio.
Più importante, naturalmente,
l’er go nomia, che è stata mi-
gliorata, rivedendo la disposi-
zione dei va ri comandi, che
sono tutti a por tata di mano
dell’autista sen za che questo
debba staccare la schiena dal
sedile di guida, ol tre a essere
diventati più visibili.

MOTORI
CONFERMATI

Non sono invece cambiati i
motori, che restano il Cursor 8
da 360 cv e il Cursor 13 con
410, 450 o 500 cv. Nel primo
ca so si tratta del ben conosciu-
to e apprezzato 6 cilindri da
7.7 litri con turbina a geome-
tria variabile, mentre nel se-
condo il 13 litri è proposto
nella sua versione meno poten-
te con la turbina a geometria
fissa con valvola wastegate e

in acciaio ad alto limite di
sner vamento. A prova di off
road anche le sospensioni, te-
state a fondo anche nel corso
dell’ultimo raid Dakar, vinto
proprio da Iveco con il Trak-
ker.

lettore integrato nel devio
guida.

Le altre caratteristiche vin-
centi del Trakker restano quel-
le già evidenziate dalle serie
precedenti, in prima linea la
robustezza, a partire dal telaio

sedici marce, con il sistema
servo shift che migliora il
comfort del l’utilizzatore e
rende più sicuro ogni cambio
di rapporto, fi no all’automatiz-
zato Eurotronic, con, a scelta,
dodici o sedici marce, con se-

Anteprima mondiale per il nuovo Trakker protagonista del cava e cantiere

Hi-Land e Hi-Track le nuove cabine
MA NON È SOLO LA CABINA, DERIVATA DA QUELLA DELLO

STRALIS HI-WAY, DISTINGUE IL NUOVO IVECO OFF ROAD

CHE È STATO COMPLETAMENTE RIVISTO PER POTER

GARANTIRE AGLI OPERATORI IN CAVA E CANTIERE IL

MIGLIOR SERVIZIO, SIA SOTTO IL PROFILO DELLA GUIDA

SIA DAL PUNTO DI VISTA DELL’EFFICIENZA.

nelle altre due declinazioni
con quella a geometria variabi-
le. In tutte e due le opzioni si
tratta di propulsori che fanno
dell’affidabilità e del l’attenzio-
ne ai costi di gestione le pro-

Lo chassis
Dual Energy.
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HANNOVER - Inse-
diatosi nel gennaio
di quest’anno come
Direttore Commer-
ciale Trucks di Mer-
cedes-Benz Italia,
Maurizio Pompei,
44 anni, laurea in
Economia e com-
mercio conserguita
alla Sapienza di
Roma, vanta una
grande esperienza
nella vendita e nel
marketing di veicoli,
in particolare com-
merciali e industria-
li. Prima di assumere il nuovo incarico, si è occu-
pato per i tre anni precedenti, e sempre in Merce-
des-Benz Italia, di vendite di vans usati. Prima
ancora si è occupato di gestione marketing per
veicoli commerciali e automobili presso una so-
cietà di consulenza e più indietro nel tempo è
stato direttore marketing presso una società finan-
ziaria nel settore del credito al consumo. 

Nel suo intervento alla conferenza stampa
Daimler ad Hannover, Andreas Renschler, re-
sponsabile Daimler Trucks and Buses, ha par-
lato della situazione difficile in cui versano i
mercati dell’Europa meridionale. Cosa ci può

dire a proposito dell’Italia?
“Nel 2012 in Italia siamo entrati nella seconda

fase della crisi economica iniziata nel 2008. Le
stime al ribasso ci dicono che l’anno in corso si
chiuderà con un consuntivo di circa 13mila veico-
li pesanti immatricolati. Ci aspettiamo però una
ripresa nel 2013, anche se non bisogna farsi trop-
pe illusioni: non si tornerà ai livelli che hanno
preceduto il 2008 anche se comunque potremo
tornare a ragionare in termini più positivi rispetto
alla situazione attuale”. 

In questo scenario, quale sarà il ruolo di
Mercedes-Benz Trucks e della sua ampia
gamma di proposte?

“Possiamo a buon diritto vantare una gamma di
prodotti completamente rinnovata con una carat-
teristica di fondo comune a tutti le nostre propo-
ste: la massima efficienza nei consumi e nelle
prestazioni garantita a tutti gli operatori del tra-
sporto. In un periodo di crisi come questo, la ge-
stione ottimale della TCO, la Total Cost of Ow-
nership, è un impegno inderogabile per tutti gli
operatori del trasporto. Ridurre i consumi, miglio-
rare l’efficienza complessiva del veicolo e garan-
tire la redditività delle operazioni di trasporto: a
queste esigenze Mercedes-Ben risponde con la
sua proposta di modelli all’avanguardia. E i risul-
tati non mancano: il nuovo Actros sta dando risul-
tati soddisfacenti, anche grazie ai servizi collega-
ti, come per esempio il FleetBoard per le soluzio-

ni telematiche. E parallelamente all’introduzione
del nuovo Antos, FleetBoard introduce nuove so-
luzioni anche per i servizi di distribuzione pesan-
ti. Le applicazioni specifiche nei servizi di distri-
buziuone richiedono soluzioni telematiche flessi-
bili. Con l’aiuto del FleetBoard i processi di logi-
stica e distribuzione vengono gestiti in modo otti-
male, consentendo inoltre il massimo sfruttamen-
to del potenziale dei veicoli. Apro una parentesi:
quando parliamo dei tanti servizi che ruotano at-
torno agli autocarri e ai veicoli commerciali della
Stella, ci riferiamo a soluzioni progettate e imple-
mentate all’insegna della collaborazione, disponi-
bilità e competenza”.

L’arrivo del nuovo Antos apre anche in Ita-
lia interessanti prospettive nel settore della di-
stribuzione pesante...

“La filosofia che sottende al progetto del fratel-
lo minore dell’Actros è andare incontro alla spe-
cializzazione di prodotto per rispondere al meglio
alle esigenze particolari dei singoli utilizzatori.
Mercedes-Benz è la prima casa costruttrice a pro-
porre un autocarro studiato ad hoc per l’impiego
nel servizio di distribuzione, un settore in cui
sono richiesti mezzi idonei all’uso quodidiano
con una buona visibilità, facili da guidare, parsi-
moniosi e a basso livello di emissioni. Inoltre, le
forti differenze topografiche tra i vari itinerari re-
gionali e le diverse tipologie di carico rendono
necessaria una gamma di motori con un ampio

spettro di potenza; e poi le numerose soste richie-
dono un sistema di accesso che agevoli il frequen-
te saliscendi. Antos è stato pensato e progettato
nei minimi particolari per rispondere proprio alle
variegate esigenze delle aziende di trasporto e dei
loro autisti, impegnati quotidianamente sia su cir-
cuiti urbani che su strade regionali e anche auto-
strade”. 

Quali sono allora i punti di forza della
nuova proposta?

“Una gamma di modelli versatili come è versa-
tile il campo d’impiego potenziale dell’Antos, che
tra l’altro è disponibile anche nelle versioni spe-
cializzate Loader e Volumer in grado di soddisfare
ancora più specifiche esigenze. E poi la capacità
di carico, l’efficienza tecnologica delle motorizza-
zioni Euro 6, il cambio automatizzato, la cabina di
guida ergonomica con un posto guida di altissimo
livello, in linea con le prerogative che già caratte-
rizzano la famiglia Actros. A questo proposito, il
legame di Antos con il fratello maggiore lo si
evince anche dalla piena disponibilità per il setto-
re della distribuzione di tutti i sistemi di assistenza
per la sicurezza che già appartengono alla nostra
ammiraglia. La dotazione di serie di Antos preve-
de il sistema frenante elettropneumatico a regola-
zione elettronica Ebs con freni a disco su tutte le
ruote, un freno motore molto efficiente, il sistema
antibloccaggio Abs, la regolazione antislittamento
Asr e lo Stability Control Assist”.

INTERVISTA A MAURIZIO POMPEI, DIRETTORE COMMERCIALE TRUCKS IN MERCEDES-BENZ ITALIA

“Sfidiamo la crisi con le carte vincenti di qualità ed efficienza”

Fabio Basilico

HANNOVER - Allo IAA di Han-
nover Daimler ha mostrato i
mu scoli, trasformando l’appun -
ta mento del 2012 con il Salone
in ternazionale dei veicoli indu-
striali in uno showtime dei suc-
cessi commerciali di Stoccarda
nel mondo (aumento delle ven-
dite dei soli trucks del 20 per
cen to nei primi otto mesi del-
 l’an no), in netta controtendenza
rispetto alla crisi economica an-
cora imperante e in particolare
dei risultati non proprio soddi-
sfacenti dei mercati nel Sud Eu-
ropa, peraltro compensati, al-
meno per quanto riguarda il co-
losso tedesco, dalle forti vendi-
te registrate tradizionalmente
nella fascia Nord del Vecchio
Continente. L’avveniristico ed
e nor me stand Daimler alla Fie -
ra di Hannover è stata una vera
prova di forza, con un padiglio-
ne intero a disposizione di una
gamma estremamente completa
di trucks, vans, buses e veicoli
speciali.

CONSISTENTI
INVESTIMENTI

“Abbiamo investito forte-
mente in nuove piattaforme tec-
nologiche - ha dichiarato soddi-
sfatto Andreas Renschler, re-
sponsabile Daimler Trucks and
Buses, durante la conferenza
stampa - abbiamo preparato con
cura il lancio di nuovi marchi in
mercati emergenti, abbiamo
get tato le basi per nuove gene-
razioni di prodotti. Ognuno in
Daimler ha lavorato duramente
per implementare i nostri pro-
getti strategici e fare di Daimler
un attore globale”. 

In quest’ottica trovano la lo -

DAIMLER / Parata di stelle sull’avveniristico ed enorme stand allestito allo IAA di Hannover

Prova di forza
IL GRUPPO TEDESCO APPROFITTA DEL SALONE “CASALINGO” PER MOSTRARE I

MUSCOLI E RIBADIRE IL SUO IMPEGNO PER LA LEADERSHIP MONDIALE NEL

SETTORE DEI VEICOLI INDUSTRIALI. TANTE LE NOVITÀ PRESENTATE AL PUBBLICO,
CON LE LUCI DEI RIFLETTORI PUNTATE SULL’ANTOS, IL FRATELLINO

DELL’AMMIRAGLIA ACTROS SPECIALIZZATO NELLA DISTRIBUZIONE PESANTE.

Maurizio Pompei,
Direttore Commerciale
Trucks di Mercedes-
Benz Italia

ro collocazione ideale Bharat-
Benz, il nuovo marchio indiano
del Gruppo rappresentato ad
Han nover da un cassonato LDT
914R e un ribaltabile HDT
3128, così come il marchio We-
stern Star che insieme a Frei-
ghtliner rappresenta Daimler
sui mercati nordamericani, dove
Daimler, a fronte di una crescita
generale del mercato trucks sti-
mata tra il 10 e il 20 per cen to
nel 2012, è arrivata a una quo ta
di mercato del 27 per cen to in
tutta l’area Nafta, quindi Stati
Uniti, Canada e Messico. Cre-

scita anche in Giappone, intor-
no al 20 per cento, e positive
prospettive per i cosiddetti Pae -
si Bric: come ha spiegato An-
 dreas Renschler, “a dispetto di
un temporaneo declino del 15
per cento, il mercato brasiliano
rimane di alto livello in que sto
2012 con oltre 130mila u nità
nei segmenti trucks medi e pe-
santi. Il settore dei veicoli com-
 merciali in Russia si sta e span -
dendo a ritmi di crescita con si-
stenti con vendite intorno a
145mila unità. Le nostre vendi-
te di trucks sono aumentate in

agosto di oltre l’80 per cento.
Al trettanto ottimistiche le pre-
visioni per quanto riguarda l’In-
 dia, nonostante la domanda di
veicoli commerciali sia stata re-
centemente condizionata da una
debole crescita economica ge-
nerale. Stiamo però parlando
del terzo mercato più grande a
livello mondiale, con oltre
300mi la veicoli. Per Daimler
c’è grande spazio per continua-
re sulla strada dell’espansione.
Il mercato numero uno al mon -
do per i veicoli commerciali è
la Cina, altro Paese strategico

Avveniristico e supertecnologico: così appariva ai visitatori lo stand Daimler allestito allo IAA di Hannover con tutte le novità e le proposte mondiali del Gruppo tedesco.
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 wer Shift 3 Mercedes a otto e
do dici marce. 

Anche per il fratello maggio-
re Actros, lo IAA di Hannover è

sponibili coprono la fascia da
3.700 a 6.700 mm con intervalli
modulari di 300 mm. Accanto
all’Antos autotelaio a due assi è
prevista anche la versione a tre
assi con asse posteriore aggiun-
to, eventualmente anche con
pneumatici gemellati. Tra gli
as si nella manica del nuovo
“pic colo” pesante della Stella ci
sono anche l’ampia offerta di
motori Euro 6, il cambio auto-
matizzato per tutti i modelli e la
cabina di guida ergonomica, la
ClassicSpace in versione corta
S e medio-lunga M, quest’ul ti -
ma offerta anche nella versione
CompactSpace particolarmente
bassa, ideale per esempio per
gli autocarri allestiti con un
grup po frigorifero. 

UNITÀ
EFFICIENTI

Per quanto riguarda le moto-
rizzazioni, Antos ha a disposi-
zione una gamma ampia di u ni -
tà diesel BlueEfficiency Power,
comprendente tre sei cilindri in
linea Euro 6, rispettivamente di
7.7 litri, 10.7 litri e 12.8 litri. La
po tenza si esprime in un range
da 175 kW/238 cv per gli im-
pieghi più leggeri senza rimor-
chio fino a 375 kW/510 cv per
gli autotreni e gli autoarticolati
che affrontano tracciati stradali
molto impegnativi. La trasmis-
sione della coppia è affidata ai
veloci cambi automatizzati Po-

che nel 2012 offrirà margini di
cre scita”.

Una nutrita serie di novità fir-
 mate Daimler Truck era al cen-
 tro dell’attenzione dell’e spo si -
zione tedesca. Nel settore
trucks, le luci dei riflettori non
potevano che accendersi sul
nuo vo Mercedes-Benz Antos, il
fratellino dell’Actros specializ-
zato nella distribuzione pesante.
Con un peso totale a terra da 18
a 26 tonnellate, Antos è partico-
larmente indicato per il servizio
di distribuzione regionale, che si
tratti di generi alimentari, gaso-
lio per riscaldamento, materiali
edilizio o servizi municipali. La
famiglia Antos propone una
gamma di modelli versatile
quanto il campo d’impiego, con
la possibilità di disporre anche
delle versioni superspecializzate
Loader e Volumer. Antos Loa der
è stato ottimizzato sotto il profi-
lo della portata utile tan to da re-
gistrare valori record per perso a
vuoto e carico utile. È la prima
motrice per autotreni da 40 ton-
nellate a scendere sot to la soglia
delle sei tonnellate di peso a
vuoto e nonostante il motore a
norma Euro 6. Tra i vantaggi di
Antos Volumer c’è sicuramente
il piano di carico ri bassato di 80
mm rispetto alle altezze prece-
dentemente disponibili. 

Le motrici per semirimor-
chio sono disponibili a due e tre
assi con passo da 2.650 a 4.000
mm; per gli autotelai i passi di-

stata l’occasione per proporre
interessanti novità di gamma. A
cominciare dai nuovi motori
della serie OM 470 e OM 936 a
norma Euro 6, due sei cilindri
in linea - gli stessi che equipag-
giano l’Antos - che si aggiun-
gono all’innovativo OM 471 da
12.8 litri con potenze comprese
tra 310 kW/421 cv e 375
kW/510 cv e valori di coppia
tra 2.100 e 2.500 Nm. L’OM
470 da 10.7 litri deriva dalla
serie OM 471 con cui condivi-
de, tra l’altro, il modernissimo
sistema a iniezione X-Pulse. È
di sponibile in quattro versioni
di potenza, con valori di coppia
compresi tra 1.700 e 2.100 Nm:
240 kW/326 cv, 265 kW/360
cv, 290 kW/394 cv e 315
kW/428 cv. L’OM 936 da 7.7
litri è invece offerto in cinque
versioni di potenza: 175
kW/238 cv, 200 kW/272 cv,
220 kW/299 cv, 235 kW/320 cv
e 260 kW/354 cv. La coppia è
compresa tra 1.000 e 1.400 Nm.
Parallelamente alle nuove tra-
smissioni, e in contemporanea
con Antos, Mercedes-Benz lan-
cia due modelli Actros studiati
per trasporti specifici. Si tratta
anche in questo caso di Loader
e Volumer. 

Il Salone di Hannover ha
coinciso con l’avvio della pro-

duzione del nuovo Fuso Canter
Eco Hybrid a Tramagal, in Por-
togallo, e il conseguente lancio
sui più importanti mercati euro-
pei occidentali a cui seguiranno
man mano altri Paesi (in Giap-
pone la vendita di questa nuova
generazione è già iniziata). C’è
dunque grande attesa per il pri -
mo autocarro della sua catego-
ria prodotto in serie nel Vecchio
Continente. Con 1.200 e sem -
plari totali prodotti in cinque
anni a partire dal 2006, già il
Center Eco Hybrid di prima ge-
nerazione era un vero e proprio
modello di serie. Con il suo
erede, Mitsubishi Fuso Truck
and Bus Corporation ha obietti-
vi ancora più ambiziosi, come
dimostrano la produzione ag-
giuntiva europea e l’amplia -
mento dell’offerta di veicoli
con guida a sinistra.

Il dato del 23 per cento riferi-
to alla diminuzione del consumo
di carburante rispetto a un Can-
ter tradizionale è di sicuro argo-
mento di grande attrattiva anche
per i trasportatori europei alle
prese con i vertiginosi aumenti
dei costi di gestione. Infatti, a
fronte di un sovrapprezzo, co-
munque non esagerato, per la
tecnologia di trazione i bri da,
Canter Eco Hybrid si ammortiz-
za nel giro di pochi anni. Tecno-

logia ibrida che si basa su una
struttura ibriuda parallela, con il
motore elettrico supplementare
posizionato tra frizione e cam-
bio. Dal Canter con trazione die-
sel convenzionale proviene il
modernissimo turbodiesel a
quattro cilindri di tiipo 4P10 con
cilindrata di 3 litri, po tenza di
110 kW/150 cv e cop pia massi-
ma di 370 Nm a 1.320-2.840
giri/min. Il motore è dotato di ri-
circolo dei gas di scarico e filtro
antiparticolato. Il propulsore
elettrico è un motore sincrono a
eccitazione per manente con una
potenza di 40 kW. La coppia
massima di 200 Nm è piena-
mente disponibile fin dall’avvia-
mento, come di con sueto per un
motore elettrico. Il motore elet-
trico ricava la propria energia da
batterie agli ioni di litio, compo-
ste da nove moduli. Raffreddate
ad aria, sono contenute in un ro-
busto alloggiamento sul lato si-
nistro del l’autocarro, tra gli assi,
e han no una carica di 7,5 Ah e
un peso di soli 63,5 kg. Altro
elemento di spicco del Fuso
Canter Eco Hybrid è il cambio
com pletamente automatizzato a
doppia frizione Duonic, primo
cambio a doppia frizione al
mon do a essere montato su un
autocarro. Il gruppo di basa su
un cambio manuale a sei marce
con due frizioni idrauliche a ba -
gno d’olio e sistema di gestione
elettronica. Durante la marcia è
già impostato il rapporto succes-
sivo, che quindi viene innestato
in modo estremamente rapido,
senza strappi né perdite di po-
tenza.

NESSUNA
PENALIZZAZIONE

L’avviamento dell’autocarro
è completamente elettrico. A
una velocità di circa 10 km/h si
attiva il motore diesel, che al di
sotto di questa soglia gira al re-
gime minimo per alimentare i
gruppi secondari. A seconda
del la potenza necessaria, il mo-
tore elettrico aiuta il motore
die sel nelle accelerazioni, an -
che a velocità elevate. A veicolo
fermo, il diesel si spegne grazie
alla funzione start/stop. Can ter
Eco Hybrid convince an che per
la sua portata, per nul la peneliz-
zata. Il peso aggiuntivo della
trazione ibrida si li mita a circa
150 kg. Fornito in Europa sem-
pre con un peso totale a terra di
7,5 t, l’autotelaio ha una portata
massima di 4.845 kg. 

HANNOVER - È più che meritato il premio “Bus of the Year 2013” attribuito
al Mercedes-Benz Citaro Euro 6, primo autobus di linea che viene già conse-
gnato ai clienti con motori di serie conformi alla nuova normativa antiemis-
sioni. Senza contare il fatto che una serie di interventi innovativi riducono il
consumo di carburante e le emissioni di CO2 compensando contemporanea-
mente i pesi addizionali del motore Euro 6. 

La serie di motori completamente riprogettati del Citaro sono costituite
dal sei cilindri in linea OM 936 con una cilindrata di 7.7 litri e potenze di
220 kW/299 cv e 260 kW/354 cv nonché dall’OM 470 da 10.7 litri con po-
tenze di 265 kW/360 cv e 290 kW/394 cv. Conformi alla norma Euro 6,
hanno in comune un’elevata redditività dovuta alla luinga durata, ai bassi
consumi di carburante, di AdBlue e di olio motore, nonché ai lunghi interval-
li di manutenzione per il filtro antiparticolato che ammontano a 120mila km
o due anni. Citaro Euro 6 adotta il raffreddamento del ricircolo dei gas di
scarico. Nel post-trattamento dei gas di scarico entrambi i propulsori si av-
valgono della tecnologia BlueTec 6 di Mercedes-Benz: il filtro antiparticola-
to chiuso, combinato con il sistema SCR del costruttore tedesco, utilizzato da
anni con successo, si completano in modo ottimale. La trasmissione della
forza avviene mediante cambi con convertitori di coppia completamente au-
tomatici. Sono disponibili a scelta prodotti Voith e ZF nella versione più ag-
giornata per l’Euro 6. 

Va anche detto che nonostante la norma Euro 6 e il conseguente post-
trattamento più complesso dei gas di scarico, il consumo di carburante del
nuovo Citaro è inferiore a quello del modello precedente a norma Euro 5 e di
per sè già molto contenuto. In media si parla di una riduzione del 5 per
cento.

LA VERSIONE EURO 6 DELL’URBANO MERCEDS-BENZ È “BUS OF THE YEAR 2013”

Vince il Citaro con i propulsori più all’avanguardia

HANNOVER - Il piccolo della famiglia dei vans Mercedes-Benz, il
Citan, ha avuto un posto d’onore all’interno dello stand Daimler al
Salone di Hannover. Il nuovo arrivato che soddisfa le esigenze dei
professionisti delle consegne urbane vanta un vano di carico fino a
3,8 metri cubi, 800 kg di carico utile massimo e consumi straiordi-
nariamente bassi (4,3 litri/100 km) a fronte di ottimali prestazioni
di trasporto, perfettamente in linea con la filosofia Daimler. Il mo-
dello base è il Citan furgone, disponibile in tre versioni di lun-
ghezza: 3,94 m (Compact), 4,32 m (Long) e 4,71 m (Extralong).
Anche la larghezza di soli 2,14 m consente di muoversi agevol-
mente nel traffico urbano. 

Si affianca poi il Citan Mixto a cinque posti, basato sulla ver-
sione Extralong, con sedile posteriore ripiegabile, griglia di sepa-
razione dal vano di carico a richiesta e due porte scorrevoli. La
terza versione è il Citan Kombi, veicolo a cinque posti derivato
dalla versione Long, con sedile posteriore ripiegabile, portellone
posteriore ad ampia apertura di serie e porta laterale scotrrevole, a
richiesta su entrambi i lati. Nel furgone, il vano di carico può esse-
re lungo 1,36 m, 1,75 m o 2,13 m mentre la capacità è rispettiva-
mente pari a 2,4 metri cubi, 3,1 mc e 3,8 mc. In funzione della
lunghezza e della versione di peso, il carico utile ammonta a 500,
635 o 800 kg. 

La gamma delle motorizzazioni è ampia. Il turbodiesel Euro 5
a iniezione diretta OM 607 da 1.5 litri è disponibile in tre livelli di
potenza: 108 CDI da 55 kW/75 cv, 109 CDI da 66 kW/90 cv e
111 CDI da 81 kW/110 cv. A questi va poi aggiunto il brillante
propulsore benzina Euro 5 sovralimentato da 1.2 litri del Citan
112 con potenza di 84 kW/114 cv. La redditività è un tratto carat-
teristico del nuovo Citan che vanta oltre a bassi consumi anche
lunghi intervalli di manutenzione che arrivano fino a 40mila km o
in alternativa 2 anni. 

Di serie per il Citan con motore a benzina e a richiesta per le
motorizzazione diesel è disponibile il pacchetto BlueEFFICIEN-
CY che include tra l’altro la funzione Eco start/stop. Inoltre, ad
Hannover ha debuttato il prototipo dello Sprinter E-CELL. Merce-
des-Benz, dunque, trasferisce l’ecocompatibile sistema di propul-
sione del già conosciuto Vito E-CELL dalla gamma dei compatti a
quella dei grandi veicoli commerciali. Prima il Vito E-CELL fur-
gone, poi il Kombi, ora lo Sprinter: passo dopo passo, la Stella
prosegue il suo cammino nello sviluppo dio veicoli commerciali a
trazione elettrica a batteria.

AD HANNOVER AMPIO SPAZIO DEDICATO AL NUOVO VAN DELLA STELLA

Vetrina internazionale per il Citan

Il nuovo Fuso Canter Eco Hybrid di cui è stata avviata la produzione nell’impianto portoghese di
Tramagal e il conseguente lancio sui più importanti mercati dell’Europa occidentale.

Il Citan
esposto ad
Hannover. 
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redditizi per tutte le destinazio-
ni d’uso e per soddisfare le più
e levate esigenze. Questo è l’o -
biet tivo principale dei nuovi
Man TGX e TGS, che anche
nel la versione Euro 6 rappre-
sentano il punto di riferimento
in termini di massima efficienza
energetica, affidabilità e redditi-
vità. 

IN ARRIVO
L’EURO 6

Dal 1° gennaio 2014 tutti gli
autocarri e gli autobus di nuova
immatricolazione in Europa do-
vranno rispettare i valori limite
prescritti per gli inquinanti dal -
la normativa sui gas di scarico
Eu ro 6. Questa norma punta a
ridurre dell’80 per cento le e -
mis sioni di ossidi di azoto e di
un ulteriore 66 per cento le e -
mis sioni di particolato rispetto
al la normativa Euro 5 attual-
mente in vigore. Man ha impie-
gato tutta la propria arte inge-
gneristica nello sviluppo dei
mo tori Euro 6. Le tecnologie
dei TGX e TGS sin dal loro
sbar co sul mercato stanno di-
mostrando la loro comprovata

grante della strada, da Monaco
a Mosca, da Siviglia a San Pao -
lo. Sulla base di questo concet-
to di veicolo ampiamente col-
laudato, Man presenta i nuovi
TG, che annunciano una nuova
era delle gamme di autocarri
pe santi Man. Anche con la
nuova famiglia TG Man man-
tiene le promesse del marchio,
ovvero offrire veicoli industriali

nuove gamme di autocarri pe-
santi, nel 2007 Man posò una
pie tra miliare nello sviluppo di
soluzioni di trasporto affidabili,
performanti e redditizie: quel-
 l’an no segnò la nascita dei Man
TGX e TGS. Sin dalla loro in-
troduzione sul mercato, le due
gamme sono diventate partner
affidabili nel settore dell’auto -
tra sporto e ormai parte inte-

HANNOVER - Nel-
l’anno d’esercizio
2011, con circa
34mila dipendenti,
Man Truck & Bus ha
realizzato un fattura-
to di 9 miliardi di
euro vendendo oltre
77.600 autocarri e
oltre 5.700 autobus e
autotelai per autobus
con le marche Man e
Neoplan. Nel 2011,
l’azienda ha ulterior-
mente espanso in
Europa la propria
forte posizione di mercato nel settore degli auto-
carri oltre le 6 t e occupa ora, rispetto ai suoi con-
correnti, il secondo posto con una quota di merca-
to del 18 per cento. Man ha dunque aumentato
per la sesta volta consecutiva la quota di mercato
in Europa ed è leader in mercati importanti come
l’Austria, la Polonia, la Romania o la Croazia, oc-
cupa il secondo posto in Germania, in Danimarca,
nella Repubblica Ceca, in Ungheria e in Svizzera.
Man Truck & Bus è riuscita ad aumentare le pro-
prie vendite anche nel settore oltre le 8 t. Nel
2012, Man inaugura in Russia il nuovo stabili-
mento di montaggio veicoli a San Pietroburgo, il
marchio Man è inoltre presente da quest’anno sul
mercato brasiliano e, nell’ambito di una partner-
ship strategica, Man e Sinotruk stanno preparando
la produzione in Cina di autocarri pesanti del
nuovo e comune marchio Sitrak. 

Quali le novità di punta e gli elementi di
forza coi quali la Casa di Monaco si appresta
ad affrontare il 2013? 

“Man - ci ha detto Giancarlo Codazzi, Ammi-
nistratore delegato Man Truck & Bus Italia - si è
presentata al pubblico di Hannover con un gran
numero di innovazioni e novità nel settore degli
autocarri, degli autobus, dei motori e dei servizi.
Alla fiera i nuovi autocarri della gamma TGL,
TGM, TGS e TGX hanno festeggiato il proprio
esordio per la futura norma antinquinamento Euro

6. I nuovi autocarri della famiglia TG, riconosci-
bili dal ristilizzato frontale del veicolo, grazie
all’avanzata tecnologia Man Euro 6 viaggiano
sulle strade non solo praticamente senza emissio-
ni, ma si distinguono per la grande potenza a
fronte di consumi ridotti, per l’eccellente dinami-
ca di marcia, per l’alto comfort di marcia e per i
migliori valori di categoria nel calcolo dei costi di
esercizio”. 

Insomma, lo sbarco dell’Euro 6 non altera
l’efficienza dei nuovi Man TGS e TGX. 

“Negli autocarri e negli autobus Euro 6 - ha
precisato il numero uno in Italia della Casa di
Monaco - Man punta su un efficiente concetto
composto dal ricircolo regolato dei gas di scarico
e dal post-trattamento dei gas di scarico con la
tecnologia Scrt (Selective Catalytic Reduction Te-
chnology, ndr). Man TGX EfficientLine rimane
un campione di risparmio anche nella versione
Euro 6. Man è stato il primo costruttore a intro-
durre sul mercato questo autocarro di massima ef-
ficienza, che ormai ha trovato numerosi emulato-
ri. Il risparmio, quantificabile in circa 3 litri ri-
spetto ad un trattore stradale standard, viene rag-
giunto anche nella versione Euro 6”. 

Una novità del TGX EfficientLine è Man Te-
leMatics, presente nell’equipaggiamento di
serie. 

“L’hardware - ha precisato Codazzi - è già
preinstallato, i primi 500 clienti possono testare
gratuitamente il software per quattro mesi e con-
vincersi dei vantaggi di una gestione efficiente
della flotta. Il volume del traffico e dei trasporti
sulle strade europee è in continuo aumento. Allo
stesso tempo, le risorse energetiche sempre più
scarse rendono i trasporti più cari. Come costrut-
tore leader a livello mondiale di autocarri e auto-
bus, Man intende fornire un contributo fondamen-
tale al continuo miglioramento dell’efficienza nei
trasporti. Man offre un ricco programma per ri-
durre i costi complessivi di esercizio. L’efficienza
nel trasporto combinata a tecnologia di punta, ec-
cellente assistenza post-vendita, formazione del
conducente e future expertise proteggono al me-
glio l’ambiente e rappresentano un valore aggiun-

to per i nostri clienti”.
Novità rivoluzionaria nell’immagine del co-

struttore tedesco, con l’introduzione della
nuova famiglia TG allo IAA 2012, Man Truck
& Bus modernizza allo stesso tempo l’identità
visiva del proprio marchio di prodotto.

“I conoscitori e gli appassionati del marchio
Man - ha aggiunto Giancarlo Codazzi - notano
immediatamente le modifiche al logo di prodotto:
il marchio verbale e figurativo con le tre lettere
Man e il leone sottostante si sono affermati già da
decenni. Già in passato, il logo di prodotto di
Man è stato oggetto di continuo sviluppo al fine
di esprimere trend sociali, novità tecniche o svi-
luppi commerciali dell’azienda. Ridisegnando il
logo, Man intende accettare le nuove sfide che de-
vono affrontare i produttori di veicoli industriali
di livello internazionale, e dona contemporanea-
mente ai suoi valori di marchio, ovvero efficienza,
vicinanza al cliente e entusiasmo per il prodotto,
una forte identità visiva”. 

Al centro del redesign c’è il leone, simbolo
della tradizione e della forza di Man famoso nel
mondo, ora rivalorizzato e modificato. Il marchio

figurativo viene liberato dalla cornice e campeg-
gia in una nuova prominente posizione al di sopra
del marchio verbale. È l’ascesa del leone, insom-
ma, che nella fibbia cromata superiore viene ac-
compagnata dalla dinamicizzazione della sua sa-
goma. Anche il nome aziendale e del marchio
Man approfittano del redesign del logo, con l’eli-
minazione della tradizionale parentesi verbale fi-
gurativa. Grazie alle lettere leggermente più gran-
di e alla loro libera disposizione al centro della
griglia del radiatore, Man è ancora più visibile. 

“Così il marchio verbale - ha concluso Gian-
carlo Codazzi - trasmette l’orgoglio dell’azienda e
dei suoi dipendenti, come anche il carattere indi-
viduale dei propri prodotti e dei propri servizi. Il
leone emana agilità e forza e sottolinea in manie-
ra sostanziale l’intero design dei nostri veicoli.
Come prezioso stampo nel listello cromato supe-
riore della griglia del radiatore, comunica emo-
zionalità, valore e sostanza. E sono questi i mes-
saggi di Man al pubblico di Hannover, sono que-
sti i valori coi quali accettiamo le sfide future che
attendono il mondo del trasporto in Italia, in Eu-
ropa e nel mondo”.

INTERVISTA A GIANCARLO CODAZZI, AMMINISTRATORE DELEGATO MAN TRUCK & BUS ITALIA

“Il nostro impegno è garantire la massima redditività alle aziende”

Giancarlo Codazzi,
Amministratore delegato
Man Truck & Bus Italia

MAN / TGL e TGM con un nuovo abitacolo
e l’evoluzione delle gamme pesanti TGX e TGS

Una classe a sé
MASSIMA EFFICIENZA E REDDITIVITÀ ANCHE CON I MOTORI EURO 6. CON

CONCEPT S DEBUTTA LO STUDIO DI UN TRATTORE STRADALE DALL’AERODINAMICA

OTTIMIZZATA CON ELEVATO POTENZIALE PER LA RIDUZIONE DI CONSUMI ED

EMISSIONI. TRA LE NOVITÀ IL VEICOLO SPERIMENTALE METROPOLIS.

Massimiliano Campanella

HANNOVER - All’esordio al Sa-
lone di Hannover l’ultima novi -
tà di casa Man relativa alle già
forti, potenti e consolidate gam -
me di veicoli Man TGL e TGM,
il cui abitacolo è stato og getto
di profonde modifiche. Moda-
nature in alluminio spazzolato,
superfici in materiale sin tetico
strutturato e maniglie delle por-
tiere in cromo satinato rispec-
chiano le caratteristiche di fa-
scia alta della famiglia TG. Il
nuovo cruscotto è sinonimo di
funzionalità e facilità d’im pie go
e si presenta ben ordinato e
dalle linee molto chiare. Il qua-
 dro di comando del riscalda-
mento e del climatizzatore è do-
tato di nuovi comandi e di un
display. Gli interruttori a bilico
sono stati anch’essi ridisegnati;
una leggera illuminazione rende
i simboli bene e sicuramente vi-
sibili in caso di oscurità. I nu-
merosi vani portaoggetti offro-
no spazio di stivaggio in abbon-
danza. Nella consolle centrale,
al di sotto delle fessure di venti-
lazione, due portaoggetti con
su perficie gommata offrono un
appoggio sicuro e tanto spazio
per gli oggetti di uso più fre-

quente. Come optional, è possi-
bile aumentare lo spazio di sti-
vaggio con alcuni cassetti. Il
va no portaocchiali con porta-
penna al di sotto della radio si
chiu de con uno sportellino.
Inoltre è possibile dotare il mo-
dulo porta di vani portaoggetti
opzionali sotto il bracciolo. Il
nuo vo climatizzatore automati-
co fa sì che il conducente stia al

fre sco anche nelle giornate più
calde. La ventilazione dal flus-
so d’aria ottimizzato e dalla mi-
nore rumorosità garantisce una
climatizzazione nel complesso
più efficace. La distribuzione
del l’aria è stata anch’essa mi-
gliorata al fine di impedire pro-
blemi legati alle fastidiose cor-
renti d’aria.

Con la presentazione di due

Man ha mostrato per la prima volta un’autoarticolato completo i cui mezzi costituenti, trattore e semirimorchio, presentano forme
aerodinamiche ottimizzate perfettamente sintonizzate. Partner nella realizzazione dello studio il costruttore di trailer Krone. segue a pagina 14
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affidabilità nel duro impiego di
se rie. Dalle nuove gamme di
autocarri pesanti Euro 6 i tra-
sportatori si aspettano un pac-
chetto completo di soluzioni
tec niche armonizzate per la
mas sima affidabilità di traspor-
to. In particolare, le tecnologie
chiave necessarie per il rag-
giungimento della conformità ai
requisiti della normativa Euro 6
sui gas di scarico, come l’inie-
 zio ne Common Rail, il ricircolo
dei gas di scarico (EGR), la ri-
duzione catalitica selettiva (Se-
lective Catalytic Reduction) e il
filtro antiparticolato diesel
(DPF/CRT), vengono utilizzati
in parte già da più di dieci anni
con ottimi risultati nell’impiego
di serie. Per l’Euro 6 questi
com ponenti testati e collaudati
sono stati riuniti e combinati in
maniera ottimale, contribuendo
a mantenere i nuovi TGX e
TGS all’insegna dell’efficienza.
Cuore della tecnologia Euro 6 i
motori D20/26 EGR, impiegati
dal 2009 in quasi 5mila veicoli
nei mercati della Gran Bretagna
e dell’Irlanda. 

Nella versione Euro 5 questi
motori hanno percorso in totale
più di 400 milioni di chilometri.
I motori Euro 6 di Man presen-
tano emissioni di sostanze noci-
ve praticamente pa ri a zero e
offrono valori di po tenza, affi-
dabilità ed efficienza pressoché
identici a quelli dei già ottimi
motori Euro 5/EEV. Per i nuovi
autocarri TG Man ha lavorato
intensamente per compensare
l’au men to del consumo di car-
burante dovuto al principio co-
struttivo adottato per rispettare
la normativa Euro 6. Gli obietti-
vi di sviluppo primari erano
massima efficienza e redditivi-
tà. 

Si è riusciti a raggiungere il
livello di consumi della versio-
ne Euro 5 SCR già premiata in
questo cam po. Anzi, è stato
possibile ridurre nettamente il
consumo dell’additivo AdBlue
che ora è più basso di quasi il
50 per cen to rispetto agli auto-
carri Man Eu ro 5. Grazie al
pacchetto di misure tecniche
perfettamente abbinate, gli in-

tervalli di manutenzione per il
TGX e il TGS rimangono inva-
riati e raggiungono 120mila km
nei trasporti a lungo raggio.
Inoltre i trasportatori non devo-
no sostenere spese di manuten-
zione e assistenza supplementa-

ri dovute alla normativa Euro 6.

TGX E TGS
ELEGANTI E LEGGERI

La nuova gamma pesante
stu pisce per il peso contenuto.
La struttura leggera ha visto un
in cremento di appena 200 kg
del peso del sistema, composto
da ricircolo dei gas di scarico,
so vralimentazione biturbo, in-
tercooler con refrigeratore aria-
acqua intermedio e principale e
silenziatore di scarico con filtro
CRT, a seconda della gamma.

For ti di questa caratteristica, gli
autocarri sono tra i più leggeri
della loro categoria rispetto alla
concorrenza. I primi test con-
fermano che l’incremento della
portata utile finora registrato
nei TGX per lunghe percorren-

ze è addirittura aumentato nella
versione Euro 6 rispetto alla
con correnza. Eleganza e funzio-
nalità sono due caratteristiche
che contraddistinguono da sem-
pre le gamme pesanti di Man. I
nuovi TGX e TGS si pre sentano
ora con un frontale totalmente
ridisegnato e con un aspetto
moderno e dalla forte personali-
tà. Dalla griglia del radiatore
emerge come sempre in manie-
ra dominante il nome del mar-
chio scritto con caratteri di
grandi dimensioni. Il leone, in-
confondibile segno distintivo di

tutti i veicoli Man, si staglia al
centro della brillante modanatu-
ra cromata, adesso ancora più
marcata, ed emana potenza ed
eleganza. I designer sono quin-
di riusciti a creare un nuovo
fron tale del veicolo che rappre-
senta il perfezionamento evolu-
tivo dello stile del TGX e del
TGS, abbinando una mascheri-
na del radiatore moderatamente
dinamica agli ampi deflettori

la terali con visibili convogliato-
ri dell’aria. Il bordo superiore
del cofano anteriore spostato
verso il basso ha liberato spazio
per il copri tergicristallo il qua -
le, ora in versione nera, genera
un effetto estetico di maggiore
ampiezza del parabrezza ante-
riore. 

Nel complesso si percepisce
un’interessante variazione delle
proporzioni nella vista fron tale
che contribuisce considerevol-
mente a differenziare gli auto-
carri Euro 6 di Man e mantiene
contemporaneamente intatto il

valore di riconoscibilità dei vei-
coli.

I cambiamenti al frontale del
veicolo non solo convincono
dal punto di vista estetico, ma
fanno anche parte delle innova-
zioni tecniche necessarie per la
conformità ai requisiti della
nor mativa Euro 6. Le modifiche
hanno prodotto una migliore
ae rodinamica e un maggiore
flus so d’aria attraverso il radia-

tore. Gli ampi deflettori con
con vogliatori dell’aria integrati
ottimizzano i flussi d’aria sui
lati del veicolo. Le feritoie per
l’a ria di raffreddamento sul
fron tale del veicolo sono state
maggiorate per massimizzare la
sezione del flusso d’aria e au-
mentare la potenza di raffredda-
mento del motore. Con lo stes-
so obiettivo è stato ottimizzato
il condotto dell’aria sulla prote-
zione del radiatore, il quale ora
garantisce uno scorrimento del-
 l’aria più uniforme sotto il vei-
colo. I miglioramenti aerodina-
mici apportati ai montanti A, ai
deflettori e ai paraurti riducono
al minimo i consumi di carbu-
rante e l’aerodinamica perfezio-
nata di tutto il veicolo contri-
buisce in maniera determinante
a mantenere bassi i consumi an -
che con l’Euro 6. Ulteriori otti-
mizzazioni dei dettagli puntano
a semplificare l’impiego degli
autocarri nel lavoro quotidiano.
La posizione aperta ed esposta
al vento di marcia dei tergicri-
stalli previene danni al l’im pian -
to dovuti all’accumulo di ghiac-
cio e neve durante l’inverno. Di
conseguenza i tergicristalli ga-
rantiscono una pulizia affidabile
del parabrezza e aumentano la
sicurezza di marcia, grazie al la
visione sempre chiara del traffi-
co da parte del conducente.

L’AUTOARTICOLATO
DEL FUTURO

Al Salone Man era al centro
dell’attenzione con il suo studio
Concept S. Grazie a un’aero di -
na mica affilata si riescono a ot-
tenere drastiche riduzioni, fino
al 25 per cento, dei consumi e
del l’emissione di CO2 per ton-
nellata e chilometro, senza do -
ver per questo limitare la capa-
cità di carico degli autocarri.
Man ha mostrato per la prima
volta un autoarticolato comple-
to i cui mezzi costituenti, tratto-

re e semirimorchio, presentano
forme aerodinamiche ottimizza-
te perfettamente sintonizzate.
Partner nella realizzazione dello
studio il costruttore di trailer
Kro ne, con il modello AeroLi-
ner. Il perfezionamento dell’ae -
ro dinamica riguarda tutti i flus-
si d’aria che investono l’auto ar -
ti colato. Inizia dal frontale dalle
linee arrotondate, passando per
le superfici ridotte degli specchi

e arrivando ai serbatoi dall’ae -
ro dinamica ottimizzata integrati
nel trattore. Lo spoiler sul tetto
ri disegnato chiude lo spazio
vuo to tra trattore e semirimor-
chio. La carenatura laterale in-
tegrale del semirimorchio e la
coda rastremata verso la parte
posteriore consentono il convo-
gliamento ottimale dell’aria at-
torno all’autoarticolato. Risulta-
to: un prototipo di autoarticola-
to con un coefficiente di pene-
trazione aerodinamica (cx) di
circa 0,3, corrispondente a
quel lo di una moderna limousi-
ne.

SILENZIOSO
E SUPERPULITO

Con il veicolo sperimentale
ibrido Metropolis, Man presen-
ta un autocarro straordinario in
grado di svolgere gravosi com-
piti di trasporto in centri urbani
a impatto ambientale zero e in
modo particolarmente silenzio-
so. Con corrente rigenerativa
dal la presa elettrica, il Man Me-
tropolis è in grado di svolgere i
suoi compiti di trasporto senza
alcuna emissione di CO2. L’ac-
 cumulatore di energia, una bat-
teria agli ioni di litio di tipo
mo dulare, è collocata sotto la
cabina di guida: ciò garantisce
massimi spazi per l’al le sti men -
to, una distribuzione ottimale
dei pesi e una sicurezza ai mas-
simi livelli. 

Un efficiente e silenzioso
motore diesel per autovetture
del Gruppo Volkswagen genera,
in caso di necessità, la corrente
di bordo necessaria e garantisce
l’autonomia di questo autocarro
pesante. Per testare la validità
nell’impiego quotidiano come
pure l’econo mi ci tà di questo
concetto, dalla fine del 2012 il
veicolo sperimentale sarà utiliz-
zato per un periodo di prova
della durata di due anni nel-
l’area di Anversa-Bruxelles.

Man, una classe a sé
segue da pagina 12

Il Man Metropolis è in grado di svolgere i suoi compiti di trasporto senza alcuna emissione di CO2. L’accomulatore di energia, una batteria
agli  ioni di litio di tipo modulare, è collocata sotto la cabina di guida a garanzia di massimi spazi per l’allestimento.

La famiglia Man TG al gran completo. Importanti novità caratterizzano sia le già potenti e consolidate gamme TGL e TGM che i nuovi TGX e TGS che si presentano ora con un
frontale totalmente ridisegnato e con un aspetto moderno e dalla forte personalità. Al Salone di Hannover il costruttore tedesco ha dato prova di grande vitalità.
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sponibilità del veicolo. Con un
telaio totalmente nuovo, nuove
trasmissioni col nuovo motore
Pac car MX Euro 6, un nuovo
design degli esterni e numerosi
miglioramenti degli interni, la
nuova ammiraglia Daf sarà
mes sa in produzione in prima-
vera del 2013. Il Salone di Han-
nover è stata l’occasione per

tuttora nel dare vita a quello
che il management della Casa
irlandese non esita a definire il
migliore XF mai esistito per
l’o peratore e il conducente. La
massima efficienza dei trasporti
è stato il criterio di sviluppo più
importante del nuovo Daf XF,
per ottenere bassi costi operati-
vi, peso ridotto e massima di-

Lino Sinari 

HANNOVER - Da dieci anni ban-
diera del Gruppo Daf, XF non è
solo sinonimo di motore poten-
te, ma anche garanzia di com-
 fort e di eccellenza con costi di
ge stione tra i più bassi della ca-
tegoria. Principi ai quali il co-
struttore di Eindhoven si basa

HANNOVER - Tra le
novità dell’IAA è
spuntata fuori, un
po’ a sorpresa, an che
la nuova serie del-
 l’XF105. “Si trat ta
di un prodotto com-
pletamente rinnova-
to, dal telaio al mo-
tore, fino alla cabina
al l’interno e all’e -
ster no - commenta
Paolo Starace, Am-
ministratore delega-
to di Daf Italia - La
pro duzione in serie
inizierà a primavera dell’anno prossimo, subito
dopo cominceranno le consegne”.

Si tratta di un veicolo con motorizzazione
esclusivamente Euro 6, che impatto prevedete
sul mercato italiano? 

“Mi sono preso il compito di andare a curio-
sare tra i nostri clienti flotta, che sono un ottimo
indicatore e hanno il polso del mercato. Nel
corso dell’ultimo mese ne ho incontrati parecchi
e tutti mi hanno ribadito che al momento non

hanno nessuna intenzione di acquistare un ca-
mion con motore Euro 6, se non qualche esem-
plare da usare come bandiera. Questi mezzi
quindi non rientrano oggi nei desideri del clienti.
Anzi, nel 2013 è probabile ci sarà un picco di
vendite per gli XF105 Euro 5”.

La cui produzione continuerà.
“Verranno mantenute entrambe le linee, sem-

plicemente il motore Euro 6 verrà abbinato a
questa cabina, l’Euro 5 a quella precedente, che
è ancora molto apprezzata”.

Al salone di Hannover abbiamo potuto vi-
vere un’atmosfera piuttosto positiva. Tante le
novità di prodotto, tanto l’interesse. Tutto il
contrario di quel che sembra accadere in Ita-
lia.

“L’Europa viaggia a due o anche tre velocità.
Ci sono Paesi che crescono e altri, come purtrop-
po l’Italia, per cui il 2012 è stato un anno horri-
bilis. Una congiuntura negativa che penalizza
tutti, i costruttori così come le reti di concessio-
nari, che sono rimaste più o meno le stesse ma
con un portafoglio clienti che si è ridotto in ma-
niera drammatica”.

Quanto può resistere in queste condizioni il
mercato dei veicoli pesanti?

“Dobbiamo partire da alcuni fatti oggettivi: in
Italia il trasporto su merci si muove all’85 per
cento su gomma, quindi in realtà ci sarà sempre
la necessità di nuovi camion, soltanto dobbiamo
capire se le aziende italiane saranno in grado di
raccogliere la sfida o se lasceranno campo aperto
a operatori stranieri che già stanno entrando sul
nostro mercato. Altro elemento determinante è il
calo della produzione industriale, un segnale
preoccupante. Rischiamo di diventare soltanto
un punto di passaggio, in cui ogni tanto ci si
ferma per vendere qualcosa anche agli italiani.
Può sembrare triste, ma questa è la realtà degli
ultimi anni”.

Di recente per aiutare i trasportatori avete
lanciato iniziative di supporto soprattutto le-
gate alla vostra finanziaria. Stanno funzio-
nando?

“In generale sì, le quote di penetrazione di
Paccar Finance sono infatti salite in maniera im-
portante. Questo non fa che confermare il disin-
teresse del sistema bancario per il trasporto. Im-
pegnate a salvaguardare loro stesse le banche ita-
liane hanno ridotto gli investimenti  al minimo.
Questo porta ad altri problemi, non possiamo in-
fatti neppure ipotizzare di accollarci in prima

persona tutto il rischio, cioè di finanziare tutti i
nostri clienti, sarebbe insano da un punto di vista
sistemico. In più Paccar guarda molto attenta-
mente i bilanci di tutte le sue aziende, che devo-
no essere in regola, e quindi non possiamo per-
mettere che la finanziaria vada in perdita per fa-
vorire le vendite. Investire molto sull’Italia in
termini finanziari non coincide con le strategie
del gruppo Paccar”.

Cosa contate quindi di fare?
“Rimanere vicini ai clienti con i nostri prodot-

ti sempre più efficienti. Il motore Euro 6 ad
esempio raggiunge i livelli di consumo dell’Euro
5. Ci siamo concentrati sulla concretezza e credo
che sia la risposta più importante che possiamo
dare ai nostri clienti. Vogliamo dimostrare che
siamo persone serie, coi piedi per terra, che
guardano al business del trasporto anche dal
punto di vista dei clienti. Bisogna però anche
considerare che abbiamo fatto investimenti im-
portanti, sulla sicurezza, cercando di ridurre con-
sumi ed emissioni, e nonostante questo in Italia
il 35 per cento del parco circolante è composto
da camion tra Euro o ed Euro 3. Questo pone
seri problemi di concorrenza nei confronti delle
aziende serie che investono”.

INTERVISTA A PAOLO STARACE, AMMINISTRATORE DELEGATO DAF ITALIA

“Non è ancora tempo per l’Euro 6, nel 2013 picco di vendite per XF105 Euro 5”

Paolo Starace,
Amministratore delegato
di Daf Italia

sco prirne segreti e punti di for -
za.

Daf non si è mai prefissata di
essere la prima nel settore a of-
frire soluzioni Euro 6, si è inve-
ce presa il tempo necessario per
essere certa di soddisfare i re-
quisiti nel miglior modo possi-
bile: pratico, accuratamente stu-
diato e con prodotti del massi-
mo livello di qualità. Da questo
approccio è risultato un veicolo
che si basa sul successo della
generazione precedente di XF,
ma che è stato totalmente ripro-
gettato al fine di ottimizzare
l’ef ficienza. Il nuovo XF deve

inoltre offrire il massimo livello
di comfort per il conducente,
per questo motivo Daf ha scelto
consapevolmente di basarsi sul
prestigioso concetto della cabi-
na XF105, leader in termini di
spazio e praticità; con il nuovo
design, Daf non ha fatto con-
cessioni su questi due aspetti. 

Basandosi sull’eccellente re-
putazione di affidabilità ed effi-
cienza che il motore Paccar MX
da 12.9 litri si è conquistato in
Europa e negli Stati Uniti, Daf
ha sviluppato una generazione
to talmente nuova di motori Eu -
ro 6. Il motore Paccar MX-13 è

caratterizzato da una combina-
zione di tecnologie consolidate
e da numerose innovazioni tec-
niche. Sono stati utilizzati la
tec nologia d’iniezione del car-
burante common rail, una turbi-
na a geometria variabile e il ri-
circolo dei gas di scarico. Il si-
stema avanzato di post-tratta-
mento dei gas di scarico con
con vertitore catalitico DeNOx e
filtro attivo antiparticolato è
sta to sviluppato per ottenere
sem pre la massima efficienza a
temperature ottimali e con la

DAF / Sviluppato per un’efficienza ottimale e livelli più elevati di comfort per il conducente

Il migliore XF mai esistito
IL MODELLO DAF XF EURO 6 COMPRENDE UN NUOVO TELAIO E UN NUOVO

MOTORE PACCAR MX CHE GARANTISCE CONSUMI DI CARBURANTE RIDOTTI, BASSI

COSTI D’ESERCIZIO, MASSIMO GRADO DI SODDISFAZIONE DI CHI GUIDA

ED ELEVATA AFFIDABILITÀ. UN VERO TOP DI GAMMA PER IL MARCHIO OLANDESE.

segue a pagina 16
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mi gliore composizione dei gas
di scarico, mantenendo un bas -
so livello di consumo di carbu-
rante. Di conseguenza, viene
ap plicata meglio possibile la ri-
generazione passiva, in luogo di
quel la attiva. Il nuovo motore
Paccar MX-13 Euro 6 è dispo-
nibile con rendimenti di 300
kW/410 cv, 340 kW/460 cv e
375 kW/510 cv, con coppie ele-
vate da 2.000 a 2.500 Nm, di-
sponibili in una vasta gamma di
regimi del motore (1.000-1.425
giri/min). Un principio chiave
durante lo sviluppo della nuova
trasmissione è stato quello di
mantenere i consumi di carbu-
rante allo stesso livello ridotto
de gli attuali motori Euro 5 ATe,
senza compromessi sulla vi ta
utile (vita nominale di 1,6 mi-
lioni di km) e sulla disponibilità

del veicolo (intervalli di manu-
tenzione fino a 150mila km). I
motori Paccar MX Euro 6 sono
collegati a cambi Paccar ripro-
gettati manuali e automatici da
12 e 16 marce prodotti da ZF.
Fra le nuove funzioni dei cam bi
automatici vi sono l’Eco Roll e
il Fast Shift, che migliorano il
comfort di guida e si pre figgo-
no di ridurre ulteriormente il
consumo di carburante e le
emissioni di CO2. Lo stesso
vale per i nuovi assali posterio-
ri, dotati di nuove trasmissioni
finali più lunghe, per regimi del
motore inferiori. 

CARICO MAXI
NO PROBLEM

La legislazione Euro 6 sulle
emissioni implica un numero
considerevole di componenti
tec nologici aggiuntivi, che

com portano un aumento di pe -
so. Per ridurre al minimo il pe -
so aggiuntivo, mantenendo
un’e levata capacità di carico e
un basso consumo di carburan-
te, sono stati utilizzati nuovi la-
y out del telaio e soluzioni intel-
ligenti. Un nuovo assale poste-
riore ancora più leggero è di-
sponibile per combinazioni fino
a 44 t e coppie del motore fino
a 2.300 Nm. Nelle sospensioni
viene utilizzata una struttura
Stabilink che integra la funzio-
ne della barra antirollio, che ri-
duce il peso e offre un elevato
livello di stabilità e un’ango la -
zio ne eccellente. Anche il nuo -
vo pannello di montaggio della
quinta ruota e il modo intelli-
gente in cui sono stati montati
gli alloggiamenti batteria hanno
permesso di ridurre il peso. Il
nuovo impianto sterzo è monta-
to su un componente pressofuso

multifunzionale, che elimina la
necessità di utilizzare un sup-
porto separato per la scatola del
cambio. Vi sono vari altri e sem -
pi di modi in cui è stato ottimiz-
zato il peso del nuovo XF, in-
cluso il nuovo spoiler del tet to.
Il risultato finale di tutte que ste
misure è che una motrice XF
4x2 Euro 6 standard pesa sol-
tanto 90 kg in più rispetto a una
motrice XF105 Euro 5. 

TRASPORTO 
AVANZATO

Per ottenere la massima effi-
cienza, Daf si è concentrata sul -
la realizzazione di un layout ot-
timale del telaio totalmente nuo -
vo. Il serbatoio standard di Ad-
Blue da 90 l (è disponibile un
serbatoio opzionale da 140 l) è
posizionato sotto la cabina e le
batterie possono essere poste
nella parte posteriore all’interno
del telaio. L’unione del sistema
DeNOx e del filtro antiparticola-
to in una sola unità permette di
offrire capacità del serbatoio del
carburante fino a 1.500 l per au-
mentare al massimo il raggio
operativo, un accorgimento van-
 taggioso quando si trova il car-
 burante a prezzi inferiori. Daf ha
inoltre adottato una serie di mi-
sure per ridurre la vulnerabilità
ai danni e migliorare ulterior-
mente disponibilità ed efficien-
za. Alcuni esempi sono i fanali e
i coperchi di protezione de gli
antinebbia infrangibili in Le xan,
il nuovo paraurti in acciaio gal-

vanizzato, i nuovi parafanghi
posteriori e la traversa del telaio
di nuova progettazione.

Con la nuova serie XF, Daf
introduce una serie di innova-
zioni in linea con il programma
ATe (Advanced Transport Effi-
ciency), mirato a ridurre i costi
operativi e l’impatto sull’am -
bien te. Fra gli esempi figurano
il circuito di raffreddamento ot-
timizzato (l’intervento della
ven tola è richiesto con minore
frequenza), le nuove funzioni
dei cambi Paccar di ZF, i nuovi
rapporti sull’assale posteriore e
l’uso del controllo graduale del -
la velocità di crociera, che ri-
porta gradualmente la velocità
del veicolo al valore preimpo-
stato. La funzione Driver Per-
 for mance Assistant è un altro
eccellente esempio della filoso-
fia ATe Daf. Il display centrale
sulla plancia offre informazioni
dettagliate sui consumi di car-
burante, i livelli di previsione
del conducente e il comporta-
mento di frenata. Inoltre, sulla
schermata informativa vengono
visualizzati automaticamente
dei messaggi che offrono un

supporto ancora migliore in ter-
mini di efficienza di guida, ad
esempio suggerendo al condu-
cente di innestare una marcia
superiore. Il display centrale
offre suggerimenti sul rispar-
mio di carburante e costi opera-
tivi, garantendo la giusta pres-
sione dei pneumatici e la posi-
zione corretta dello spoiler.
L’at tenzione del conducente è
inoltre attratta dall’importanza
di disattivare il climatizzatore
per tempo e non lasciare il mo-
tore acceso inutilmente.

L’elevato livello di comfort
per il conducente inizia nel mo-
mento in cui si sale sul nuovo
XF. Grazie a un’installazione
in telligente del motore e del si-
stema di raffreddamento nel te-
laio, l’altezza del pavimento
del la cabina è rimasta virtual-
mente invariata, ed è aumentata
di soli 3 cm, raggiungendo una
comoda altezza di 1,47 m. Que-
sto garantisce un’eccellente ac-
cessibilità con soli tre gradini in
alluminio, ora posizionati in sti -
le “scalinata”. Il pavimento ri-
bassato della cabina rende la
Super Space Cab XF la più spa-
ziosa nel mercato, con un volu-
me totale di ben 12,6 m3. Il pa-
vimento ribassato della cabina
contribuisce inoltre all’eccel -
len te campo visivo. L’abitacolo
del modello XF presenta nume-
rosi miglioramenti. I nuovi se-
dili, con una vasta gamma di re-
golazioni, offrono un livello di
comfort ancora più elevato. La
posizione dei pedali è stata mo-

dificata, per permettere l’inse ri -
men to di un pedale del freno
so speso per la massima facilità
di azionamento e per un mag-
giore spazio nel pozzetto piedi.
Il volante è stato ridisegnato,
co me il quadro informativo
cen trale sulla plancia, che offre
nuove funzioni e un nuovo
scher mo TFT a colori. Lo
scher mo largo è molto lumino-
so e ciò lo rende facilmente leg-
gibile. 

DALLA PARTE
DI CHI GUIDA

Il quadro strumenti è sta to
ridisegnato, con gradevoli ac-
centi alluminio intorno alle ci -
fre. I nuovi interruttori ad alta
visibilità, raggruppati per fun-
zione, rendono intuitivo l’azio-
 na mento dei comandi. Fra le al -
tre nuove aggiunte vi sono i due
portatazze montati nella sezione
centrale della plancia e un nuo -
vo cestino accanto al conducen-
te. Anche i pannelli delle porte
so no stati riprogettati. Come
op zione, essi possono essere
mon tati con un inserto in allu-

minio, utilizzato anche dal lato
del secondo conducente sulla
plancia. Nella cabina, Daf ha
migliorato i livelli di comfort
durante il riposo, senza uguali
nel settore, allungando il mate-
rasso del letto inferiore (160
mm di spessore) a 2,20 m. Con-
tro la parete posteriore è monta-
to un nuovo pannello multifun-
zione, con illuminazione e spa-
zio per riporre gli oggetti.

CONFORTEVOLE 
E SICURO

Durante lo sviluppo del
nuovo Daf XF, un altro impor-
tante punto di attenzione è stata
l’ottimizzazione della sicurez-
za. Per questa ragione le fine-
stre delle porte sono in un unico
pezzo. Anche la configurazione
degli specchi è stata studiata
con attenzione: è stato creato
ap positamente uno spazio fra lo
specchio principale e quello pa-
noramico, per mantenere un’ec-
 cel lente visuale davanti e un
cam po visivo ancora più ampio.
Lo specchio panoramico ha una
superficie più ampia e gli spec-
chi dal lato del secondo condu-
cente sono montati più indietro
per uno spazio aggiuntivo fra il
montante anteriore della cabina
e l’alloggiamento dello spec-
chio, in modo da ridurre ulte-
riormente i punti ciechi.

Di serie la funzione di con-
trollo della stabilità del veicolo
VSC (Vehicle Stability Con-
trol), che previene lo sbanda-

mento e la sovrasterzata. La
fun zione di controllo della velo-
cità di crociera ACC (Adaptive
Cruise Control) e il sistema an-
ticollisione FCW (Forward Col-
lision Warning) sono disponibili
su richiesta. Il sistema avanzato
di frenata d’emergen za AEBS
(Advanced Emergen cy Braking
System) diventerà disponibile
nel corso del 2013. Nelle situa-
zioni di emergenza, se necessa-
rio questo sistema fre na il vei-
colo completamente e indipen-
dentemente dal conducente. La
plancia è dotata di zo ne ammor-
tizzanti per prevenire le lesioni
ad esempio alle ginocchia in
caso di collisione. An che le
nuove sospensioni del la cabina
che assorbono gli impatti svol-
gono un ruolo importante per la
sicurezza, come la struttura rin-
forzata della cabina con zone
collassanti anteriori e posteriori
pre-programmate. Le sospen-
sioni sono state progettate in
modo che la cabina rimanga fis-
sata al telaio in caso di tampo-
namento, ma che venga spinta
indietro, in modo da rimanere il
più possibile intatta.

La gamma ATe ad Hannover. Con la nuova serie XF, Daf introduce una serie di innovazioni in linea con
il programma Advanced Transport Efficiency, mirato a ridurre i costi operativi e l’impatto sull’am bien te.

L’abitacolo del modello XF presenta numerosi miglioramenti. I nuovi sedili, con una vasta gamma di
regolazioni, offrono un livello di comfort ancora più elevato. Il materasso del letto inferiore è lungo 2,20 m.

Il migliore XF mai esistito
segue da pagina 15
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DAF Veicoli Industriali S.p.A. € Tel. +39 02 484 291 € www.daftrucks.it

*
O

ffe
rt

a 
va

lid
a 

“n
o 

al
 3

1/
10

/2
01

2,
 s

ol
o 

pr
es

so
 i 

co
nc

es
si

on
ar

i a
de

re
nt

i. 
S

on
o 

es
cl

us
e 

IV
A

, s
pe

se
 d

i i
m

m
at

ric
ol

az
io

ne
 e

 IP
T

. C
on

di
zi

on
i v

al
id

e 
in

 a
ss

en
za

 d
i p

er
m

ut
e.

**
 C

on
di

zi
on

i L
eg

al
i C

am
pa

gn
a:

€ 
A

nt
ic

ip
o 

�
3.

29
5,

00
 +

 IV
A

, p
ar

i a
l 5

%
 €

 6
 c

an
on

i a
 6

59
,0

0 
�

+
 IV

A
 €

 S
uc

ce
ss

iv
i 5

3 
ca

no
ni

 �
1.

29
0,

00
 +

 IV
A

 €
 R

is
ca

tto
 1

%
 €

 T
an

 5
.9

9%
T

ae
g 

M
ax

 6
.8

9%
€ 

S
pe

se
 a

pe
rt

ur
a 

pr
at

ic
a 

�
25

0,
00

 +
 IV

A
 €

 S
pe

se
 m

en
si

li 
in

vi
o 

R
ID

 �
4,

00
 +

 IV
A

 €
 S

al
vo

 a
pp

ro
va

zi
on

e 
P

A
C

C
A

R
 F

IN
A

N
C

IA
L

800-911452
















































































